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PATLTE UFFTCIATÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

Giovedi, 8 marzo 1888, alle ore 2 pomeridiane.
Ordine dcì giorno : ,

Discussione dei seguenti progetti di legge:
1. Deferimento alla Cassazione di Roma della cognizione di tutti gli

affari penali del Regno (N. 8) ;
2. Alodifleazioni della legge del Consig11ó di Stato (N. 6 - d'ur-

genza) ;
3. Assestamento del bilancio di previsiono per Pesercizio finanziario.

dal 1° luglio 1887 al 30 giugno 1888 (N. 38 - d'urgehL3)
4. Concorsi speciali ai posti di sottotenente nelle armi di artiglieria

e del genio negli anni 1888-1880 (N. 34);
5. Computo delle campagne di guerra agli effetti dell'art. 20 dellŒ

legge sulle pensioni 14 aprile 18ß4 (N. 35);
6. Costruzione di ediflzi militari in Roma in conseguenza della legge

14 maggio 1881, relativa al concorso dello Stato nelle spese edilizio

della Capitale del Regno (N. 40);
7. Contratti di vendita e permuta di beni demaniali (N. 39);
8. Autorizzazione a provincie e comuni di eccedere con la sovrim-

posta 1887 e 1888 la media del triennio 1884-85-86. Divieto per la

eccedenza 1887 al comune di Nettuno (N. 26, 27, 28, 29 e 30) ;
9. latituzione di una scuola normalo di ginnastica in Roma (N. 14).

CAMERA DEI DEPUTATI

ELENeo degli onorevoli deputati che nella seduta del 5 marzo cor-

rente hanno preso parle úlla votazione det due diseani di legge:

Approvazione di maggiori spese sull'esercizio finanziario 1886-

1887 pel Ministero del Tesoro e pel Ministelo dell'Istruziond

Puliblica, e di quegli onorevoli deputati che non vi presera

parte, coll'indicazione degli assenti con regclare congedo. (1)

Erano presenti :
Agliardi, Andolfato, Angeloni, Antoci, Araldi, Armirotti, Arnaboldi,

Auriti, Aventi.
Baccarini, Baglioni, Baldini, Balenzano, Basteris, Benedini, Berio, Ber-

tana, Bertolotti, Bobbio, Bonasi, Boneschi, Bonfadini, .Bonghi, Borgatta,

Borromeo, Bottini Enrico, Briganti-Bellini, Brin, Brunialti, Buttini Carlo.

(1) Quelli notati c sono in congedo, a ammalati, m in missione.
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Cadolini, Caßero, Cagnola, Calciati, Cambray-Digny, Carcani Fabio,
Carcano Paolo, Carmine, Casatt, Cavalieri, Cavalletto, Cavallini, Ca -

Vallotti, Chiala,..Chiapusso, Chiara, Chiaradia, phiesa, .Chinaglia, CI-
brario(Coccipieller, bolaitmni Coin1n;ÈátÀ1nt Conti, Coipin Corvetto,'
Cõátà Andrea, Crispi, Cu cia, burcio.

'A e ÎÑiÑiani, D'Ayala-Valva, 'Àreo, Di Bernardis, e laito
Viricenz el Ralzo, De Lieto, Della' Rocca, Delvecúbi De Mari,
Do Pazzi, De Riseis, De Seta, De Zerbi, DI Blaslo Sciplone, Di Bro-

glio,7 01 Can:Iloreale, Di San Giuseppe, Di Sant'Onofrio.
Ellerid Episäopo ' Ercole.
Fabritt, Fagiuoli, Faldella, Falsone, Farina Nicola, Favale, Ferrarl

Luif, Ferraris Maggiorino, Fill-Astolfone, Flauti, Fornaciari, Fortunato,
Fntnõeschini, Francica, Franzt.
'Gaetant Roberto, Galimberti, Galli, Gallo, Gamba, Garibaldi Menotti,
Gdrardi; Geymet, Gherardini, Giolltti, Giordano Ernesto, Glovannini,
Gras Pasini, Grimaldi, Grossi, Guglielmi, Guicciardini.
Invitt.

Lacake, Lanzara, La Porta, Lazzaro, Levanti, Lovi, Lovito, Lucca,
Lucchini Giovanni, LuporinL
MalII, Majocchi, Maldini, Maranca Antinori, Marcatill, Mariotti Fi-

lippo, Mariotti Ruggiero, Martini Ferdinando, Mascilli, Mattel, Maurogò-
natà,- Meardi, Mel, Mellusi, Miceli, Moneta, Montani, Morelli.

uni, Narducci, Nasi, Nocito, Novelli.
Oddone.

Pais Serra, Palitti, Palizzolo, Panattoni, Pantano, Papa, Papadopoli,
Paroilcilli, Passerint, Pelagatti, Pelloux, Petroni, Peyrot, Pignatelli, Ple-
hano, Pompilj, Prinetti, Pugliese Giannone, Pullè.
Raggio, Randaccio, Riccio, Ricotti, Rinaldi Antonio, Riola, Ron-

calli Rosgi.
Sagarriga, Salandra, Saporito, Sardi, Sciacca della Scala, Seismit-

Dodo, Serena, Serra Vittorio, Sincci, Silvestri, Sola, Sonnino, Spc-
roni,-Spirito, Sprovieri, Suardo.
Tabacchi, Taverna, Tcgas, Tett, Tomassi, Tondi, Torraca,

Trinchera, Trompeo, Turbiglio.
' Vaccaj, Vacchelli, Valle, Vayra, Vendramini, Vigna.
Zalny, Zuccaro, Zucconi.

Erano assenti:
amcÎi (c), Alario, Albini, Alimèna, Amadel, Amato•Pojero, Anzani,

Árbib, Arcoleo.
Baccelli Augusto, Baccelli Guido, Badaloni, Badini (m), Balestra,

Balsamo, Barazzuoli (c), Baroni, Barracco (c), Barsanti, Basetti (c),
Bahiogi, Berti, Bertollo, Blanchi (c), Billi, Bonajuto, Bonardi (c), Bor-
gnÍtti, Borrelli, Boselli, Bovio (c), Branca, Bruschettini, Buceeri-Lanza (c),
Btionomo.
Caetani, Cairoli (a), Calded, Calvi, Campi (c), Canevaro (c), Canzi,

bapäduro, Capone (c), Capozzi, Cappelli, Carboni (c), Cardarelli, Car-

nazza-Amari (c), Carrelli, Carrozzini (c), Castelli (c), Castoldi (c), Ca-

t rf i Cefaly (c), Cerruti (c), Cerulli, Chlaves, Chigi, Chimirri, Cl-
pàlli, Cittadella (c), Clementi (c), Cocco-Ortu, Cocozza (c), Codronchi (c),
Cofari (c), Colombo (c), Colonna-Sclarra, Compagna, Compans, Cor-

dopairi (c), Correale, Costa Alessandro, Costantini, Cucchi Francesco,
Cliccht Luigi (c), Curatt (c), Curioni.
D Basiecourt (c), De Blasio Luigi, De Cristofaro (c), De Domi-

nicIs Del Giudice, Della Valle, Demaria, De Renti, De Renzis Fran.

cesão, De Rolland (c), De Simone, Di Baucina (c), Di Belgioioso (c),
Di Bgmonte, Di Breganze (c), Di Collobiano, Di Groppello, ·Diligenti,
Di]Iarzo Dini, Di Pisa (c), Di Rudini (c), DI San Donato, Di San
Gin11ano (a), Dobelli.
Elia.
Fabbricotti (c), Fabris, Faina, Falconi, Fani, Farina Luigi (c), Fazio,

Feñaccio (a), Ferrari Ettore, Ferri Enrico, Ferri Felice, Figlia, Fi-
nocchiaro Aprile, Florenzano, Forcella (c), Fortis, Franchetti (c), Fran-

l¤ì.(c), Prola (c), Fulci.
Gabelli Aristide, Gabelli Federico, Gagliardo (a), 6allotti, Gandolfl (c),

Gangitano (c), Garelli, Garibaldt Ricciotti, Gattelli, Genala, Gentili,

Glacoitia, Giampletro, Giavollo, Ginori, Giordano Apostoli, Giudici G B.,
Giudici Giuseppe, Giusso, Gorio (c), Grassi Paolo, GugIlotmini.

Imperatrice, Indelli.
Lagast (c), Lazzarini (c), Lloy, Lorenzini, Luchini Odoardo, Luciani,

Lugli c), Luzi (c), Luzzatti (a).
Magnati, Maluta (c), Mancini (a), Èar'chlori, Marcofa (c), Marin;

Marselli, Martini Glo. Batt. (c), Maizin, Maissabð, Mazz Mazzacorati,

Mazziotti, Menotti, Menslo, Herzarlo, Miniscalchi, hirri, Mocenni (m( Mod
rana, Mordial, Morini, Morra (cgMosca (c),Moscatelli, Massi;
Napodano, Nicoletti, Nicolosi, Nicotera, Novi-Lena.(a).
Odescalchi, Oliverio, Orsini-Baroni (c).
Palberti, Palomba, Pandolo, Panizza, Panunzio, Parist-Parlst, Pa-

rona (c), Parpaglia, Pascolato (c), Pasquali, Paternostro (c), Pavosi (m),
Pavoncelli, Pavoni, Peirano, Pellegri, Pellegrini, Pellegrino, Pelosini,

Penserini (c), Perroni-Paladini (c), Peruzzi, Petriccione, Petronio, Plan-

clani, Picardi, Pierotti, Placido, Plastino, Plutino, Poli, Polvere, Pom-

zolini, Puglia (c).
Quartieri (c), Quattrocchi.
Racchia, Raffaele, Reale, Ricci, Righi (c), Rinaldi Pietro (c), RIL

zardi (c), Rocco, Romanin-Jacur, Romano, Rosano, Roux, Ru-

bichi (c), Rubini, Ruspoli.
Sacchetti (c), Sacchi, Sacconi, Salaris (c), Sani, Sanguinetti, Sannia,

Santi, Sanvitale (c), Scarseln, Sella (c), Senise, Serra Tito, Sigi-

smondi, Simeoni, Solimbergo, Solinas Apostoli, Sorrentino, Spa-

venta (a), Summonte.
Tajani, Tedeschi, Teneni, Testa, Tittoni (c), Toaldi (m), Tommasi-

Crudeli, Torrigiani, Tortarolo, Toscanelli, Toscano, Tubi (c),
Turi (m).
Ungaro (c).
Vastarini-Cresi, Velini (c), Vigoni, Villa (c), Villani, Villanova, Vl•

socchi (c), Vollaro.
Zanardellt, Zanolini, Zeppa.

ORDINE DEl Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si è degnata di nominare stelf ordine dei Ss. Max-
rizio e Lazzaro, di Suo moto-proprio:

con decreto dol 29 gennato 1888:

A cavaHere:

Nasi Francesco, medico comprimario dello Spedale mauriziano Um-
berto I in Torino.

Con decreto del 2 febbrato 1888:

A oavaliere:

Salom Vittorio, dirottore della Società Italiana di beneficenza in

Triesto.
Con decreto del 18 febbraio 1888:

A cavaliere:

Tonta ing. architetto Giuseppe.
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
con dooreto del 19 gennaio 1888:

Ad umziale:

Frugiuele comm. Domenico, presidente di sezione di Corte d'Appello,
collocato a riposo in seguito a sua domanda con decreto di parl
data -- Cav. dal 1872 - 26 anni di servizio.

Con decreto del 29 gennaio 1888:

Ad ummiale :

Gardini Edoardo, presidente di sezione di Corte d'Appello, collocato

a riposo in seguito a sua domanda con decreto di pari data -

Cav. dal 1874 - 27 anni di servizio.

Con decreti del 2 febbraio 1888 :

A commendatore:

Martini di Castelnuovo comm Saverio, consigliere di Corte d'Appello,
collocato a riposo in seguito a sua domanda con decreto di pari
data - Ufflziale dal 18G8 -- 50 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
Con decreto del 2 fabbraio 1888:

Ad umsiale:

Redaelli comm. Giovanni, direttore capo di divisione amministrativo

di la classe nel Ministero delle floanze, collocato a riposo in se-

guito a sua domanda per anzianità di servizio con decreto di pari
data - Cav, dal 1875 -- 40 anni di servizto.
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Con dooreto dál 9 febbraio 1888 :
A cavaliere:

Guirisi cav. Ignazio, segretario di 16 classe di ragioneria nel Ministero
delle finanze, collocato a riposo con decreto del 6 ottobre 1887
- Cav. Corona dal 1883 - 29 anni di servizio.

Con dooreto del 18 febbraio 1888:
A cavaliere:

Vigilant cav. Flaminfo, agente superiore delle imposte dirette di la
classe, collocato a riposo con decreto di pari data per avanzata
età ed anzianità di servizio - Cav. Corona dal 1880 - 48 anni
dl servizio.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 9 febbraio 1888 :

A commendatore :

Ceva di Nuceto comm. Giacinto, colonnello di fanteria in posizione di
servizio ausiliarlo, collocato a riposo - Uffiziale dal 1877.

Con decreto del 16 gennaio 1888 :

Ad ufBziales

Parvopassu cav. Alfredo, colonnello di fanteria in disponibilità, collo-
cato a riposo - Cav. dal 1882.

Sulla proposta del Ministro per la Pubblica Istruzione:
con decreto del 9 febbraio 1888 :

A commendatore:
Mazzuoli comm. Fausto, già professore ordinario di Diritto civile nella

R. Università di Pisa, collocato a riposo - Uffiziale dal 1866 -
43 anni di insegnamento.

Malliani Attilio, ingegnere di l' classe nella R. Marina-14 anni di serv.
Martorelli Giacomo, id id. id. - 14 id. id.
Mosca Defendente, macchinista di 1' classe nella Regia Marina -

26 id. id.
Gargiulo Salvatore, id. id, id. - 26 id. id.
Narici Gennaro, id. id. id. - 23 id. id.
Cappuccino Luigi, id. id. id. - 24 id. Id.
Massa Luigi, segretario di l' classe no! Ministero della Marina -

27 id. Id.
Lazzerini Giuseppe, id, id. id - 30 id. id.
Cesarò Raimondo, metlico di l' classe nella Regia Marina - 13 id. id,
Parollo Antonio, commissario id. id. - 27 id. id.
Di Siena Giovanni, id. id. id. - 28 id. Id.
Elia Diego, contabile nella R. marina - 28 id. Id.

Giardina Luigi, capitano di porto di 36 classo - 21 id. iti.

Ferrando Emilio, id. marittimo di lungo corso. ·

Pesce Luigi, id. id id.
Bonifacio Gennaro, costruttore navale.
Fernandez Ignazto, capitano di fanteria marina a riposo.

Con decreto del 5 febbraio 1888:
Ad umr.lale :

Scafati cav. Giuseppe, capo tecnico principale di la classe nella Regia
marina, collocato a riposo con decreto di pari data - Cavaliere
dal 1872 - 47 anni di servizio.

LEGGI E DECR.ETI

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

B 1VI, si è degnata di nominare nell'Ordine della Co-
rona d'Italia.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con decreti del 15 gennaio 1888 :

A commendatore:
Uberti cav. Giovanni, capitano oli vascello - Umciale dal 1880 -

33 anni di servizio.
Ad nŒziale :

Castelluccio cav. Ernesto, capitano di fregata - Cav. dal 1868 -
26 anni di servizio.

Rolla cav. Gio. Battista, commissario capo di 1* classe nella R. Marina
- Cav. dal 1874 - 28 anni id.

De Bono cav. Edoardo, dirett. capo div. di 2' classe al Ministero della
Marina - Cav. dal 1871 - 39 id. id.

Resto cav. Carlo, professore di scienze e lettere di 1' classe nella
llegia Accademia navale - Cav. dal 1884 - 25 id. itt.

Ruelle cav. Giovanni, console di marina di 26 classe a riposo - Ca-
valiere dal 1871.9

Crespi cav. Agostino, direttore della Società di Navigazione Generale
Italiana nel compartimento di Genova - Cavaliere dal 1882.

A cavaHero:

Forti Ruggero, tenente di vascello - 19 anni di servizio.
Plana Giacomo, id, id. - 19 id. Ill.

Corridi Ferdinando, id. id. - 19 ill. id.
Priani Giuseppe, iii. id. - 19 id. id.

Spano Paolino, id. id. - 28 id. fd.
Negri Carlo, iti. id. - 19 id. id.
Mastellone Pasquale, ill. iti. - 10 id. id.

Scognami¿1io Pasquale, l'I. id. - 19 itt id

Campilanzi Giovanni, id. id. - 21 iti. ill.

Selliallino Nicola, id. id. - 19 id. id.
Martini Cesare, id id. - 19 id. id.
Santarosa Pietro, id. id. - 19 id. id.
Cecconi Ultsse, id. id. - 19 id. Id.

Marselli Raffaele, id. id. -- 19 id. id.
Giuliani Francesco, id. id. - 19 Id. id.

Il Numero 5895 (Serie 3·) della Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno contiene il seçuente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione con la quale il Consiglio provin-
ciale di Cuneo, in seduta del 21 settembre 1885, delibe•
rava di classificare tra le provinciali la strada Monforte-

Monchiero, purchè fosse sistemata, per parte dei comuni
interessati, riducendo al 7 p. 0¡O le forti pendenze che vi
si riscontravano ;
Vista l'altra deliberazione 27 dicembre 1886, colla quale,

confermandosi la provincialità della strada stessa, venne
limitata la riduzione delle pendenze al 7 p. Ot0 per le
rampo del Garombo e della Fornace, ed al),50 p. Og0
per la rampa dei Tantesi;
Vista la deliberazione 10 ottobre 1887 di quella Depu-

zione provinciale, nella quale si afferma la eseguita ri•
chiesta sistemazione della ripetuta strada, da poter per-
tanto essere dichiarata provinciale, in conformità delle
precitate deliberazioni;
Visti gli atti della eseguita pubblicazione delle deliberaw

zioni suddette, dai quali risulta che non dettero luogo ad
opposiziom ;

Visto il voto 22 dicembre scorso del Consiglio Supe-
riore dei Lavori Pubblici;
Visto l'articolo 14 della legge sui lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë aggiunta all'elenco delle strade provinciali di duneo

quella che dalla provinciale detta Riviera, presso la sta-
zione di Monchiero, giunge a Monforte d'Alba.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 febbraio 1888.

UMBERTO.
G. Saniaco.

Visto, Il Guardasikuli: ZOARDELLI.

Il Numero 5828 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 6 del R. D. 18 settembre 1863, n. 1064,
che approva il regolamento per gli interpreti addetti alle
Legazioni e Consolati in Oriente ;
Visto l'articolo 12 del R. D. 7 giugno 1866, n. 2996,

col quale fu approvato il regolamento per l'esecuzione della
legge sull'ordinamento del servizio consolare;
Visto il R. D. del 4 maggio 1885, n. 3074, serie 36, col

quale fu approvato il regolamento per l'amministrazione

del patrimonio e per la contabilità generale a dello Stato;
Ritenuto, che per l'articolo 400 del predetto regolamento

di contabilità gli stipendi di attività, assegni di disponibi-
lità, pensioni ed assegni congeneri si pagano a mesi ma-

turati, e che non vi ha ragione di mantenere un diverso

trattamento per gli ufficiali consolari ed interpreti di prima
categoria, ai quali, giusta l'articolo 12 del regolamento con-

solare, e 6 del regolamento per gli interpreti si pagang gli
stipendi a trimestri anticipati;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio, Mini-

stro Segretario di Stato per l'Interno, ad interim degli Af-
fari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.

L'articolo 6 del regolamento per gl'interpreti, e l'arti-
colo 12 del regolamento consolare sopracitati, sono abrogati
a datare dal 1 luglio 1888.

Articolo 2.

Dal lo luglio 1888 gli stipendi e gli assegni al personale
consolare ed agli interpreti di la categoria saranno corri-
sposti a mese maturato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufnciale delle leggi
e dei decreti ,del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 febbraio 1888.

UMBERTO.
Cruser.

Visto, 14 Guardasigilli: MARDELLI.

Il numero ESSO (Serie 3a) della Raccolta uf/lciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà done Nasione

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 29 giugno 1883, n. 1514, riguan
dante gli Educatorii femminili non aventi carattere di

Opera Pia, d'Ente ecclesiastico o di privata istituzione ;
Veduto il parere del 13 ottobre 1874, col quale il Cen•

siglio di Stato, uniformandosi alle conclusioni del Ministero
dell'Interno, dichiarava che il Conservatorio femminile di
Santa Rosalia in Atrani fosse da ritenersi un'Opera di
istruzione e di educazione da sottoporsi perciò alla vigi-
lanza e giurisdizione del Ministero dell'Istruzione Pub.
blica ;

Considerato che, in seguito ad un voto dell'Avvoca•
tura Generale Erariale, e ad una successiva deliberazione
della Direzione Generale del Fondo per il Culto, il Con.
servatorio di Santa Rosalia in Atrani veniva escluso dalla

categoria dell'art. 1° della legge 7 luglio 1866 e dichia-
rato quindi esente dalla soppressione;
Considerata la necessità di dare al Conservatorio di

Santa Rosalia in Atrani un regolare ordinamento, che,
oltre ad essere conforme al fine dell'Istituto, sia soggetto
alle disposizioni onde sono governate la istruzione e la
educazione pubblica nel Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Conservatorio femminile di Santa Rosalia in Atrani
è dichiarato Istituto pubblico educativo dipendente dal Mi-
nistero della Istruzione Pubblica.

Art. 2.

All'Istituto medesimo saranno applicate tutte le dispo-
sizioni contenute nel citato R. decreto del 29 giugno 1883,
n. 1514.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 febbraio 1888.

UMBERTO.
COPPINO.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLL

Il Numero TaS30 (Serie 3*) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 aprile 1864 sulla neutralità dei

porti;
Visto il R. decreto 26 luglio 1870 che approva alcune

aggiunte all'art. 13 del citato Regio decreto ;
Visto il R. decreto 27 novembre 1887, u. 5099 ge-
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rie 3a), che regola in tempo di guerra l'approdo ed il sog-
giorno delle navi nei porti e sulle coste difese da opere
militari marittime;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina, d'ac-

cordo con quelli della Guerra e degli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
E concesso ai bastimenti da guerra appartenenti a na-

zioni amiche l'ancoraggio in tutto il litorale italiano, con
le restrizioni imposte dai seguenti articoli 2, 3, 4 e 5 e
salva restando la facoltà di vietare loro, all'occorrenza, ogni
approdo, conforme il diritto delle genti.

Art. 2.

Nei porti considerati piazze forti marittime o porti mili-
tari, nei luoghi di ancoraggio ove esistono stabilimenti,
arsenali e cantieri marittimi militari, come pure•in quelle
localitå che per la loro ubicazione possono in date even-
tualità acquistare una importanza militare di qualche ri-
lievo, le navi da guerra estere non potranno soggiornare
per un periodo di tempo maggiore di otto giorm, ne sarå
permesso che in uno dei suddetti ancoraggi si riuniscano
navi da guerra estere della stessa bandiera, in numero su-
periore a tre.
I limiti sopra menzionati potranno essere estesi soltanto

per il caso di rilascio forzato, oppure dietro un formale
permesso che dovrà essere richiesto al R. Governo per via
diplomatica.
Quando nei suddetti porti o luoghi di ancoraggio appro-

dasse una forza navale estera composta di più di tre ba-
stimenti, l'autorita marittima locale dovrà avvisare subito
il Comandante in capo della forza stessa, della disposizione
contenuta nel primo paragrafo del presente articolo, affln-
chè egli faccia allontanare le navi eccedenti il numero
di tre.

Art. 3.

I porti e luoghi di ancoraggio, di cui all'articolo prece-dente, sono:
1. Quelli contemplati nell'art. 8 del R. decreto 27 no-

Vembre 1887, che regola in tempo di guerra l'approdo ed
il soggiorno delle navi nei porti e sulle coste difese da
opere militari marittime, cioè: Spezia, Napoli, Venezia,
Porti di Lido, S. Erasmo, Alberoni, Tre Porti, Cavallino e
Iesolo, Rada di Vado, Porto di Savona, Genova con le sue
adiacenze verso la spiaggia della Foce, Livorno, Portofer-
raio, Porto Longone, Porto Santo Stefano, Civitavecchia,
Gaeta, Gruppo delle isole della Maddalena ed adiacenti co-
ste della Sardegna, Messina, Augusta, Siracusa, Taranto,
Brindisi, Ancona, Palermo.

2. Alcuni altri porti ed ancoraggi che per la loro ubi-
cazione possono in date eventualità acquistare una impor-
tanza militare di qualche rilievo, cioè: Talamone, Porto
Ercole, Baia, Castellammare di Stabia, Ancoraggio del Faro
di Messina, Reggio di Calabria, Milazzo, Trapani, Chioggia.

Art. 4.

Le navi da guerra estere che si trovano ancorate nelle
anzidette località, sono tenute a prendere il largo ogni
qualvolta ne ricevano l'invito dal Regio Governo, ancorchè
non sia trascorso, dal loro arrivo, il termine consentito
nell'articolo secondo.
Le stesse navi saranno pure tenute a cambiare anco-

raggio, ogni qualvolta sarà loro richiesto dall'Autorità ma-
rittima competente.

Art. 5.

All'arrivo di una nave da guerra estera in un porto dello
Stato, le sarå dall'Autorità marittima assegnato il posto di
ancoraggio, in base alle prescrizioni locali.
Nel venire all'ancoraggio in un porto fortificato, entro

il limite della difesa, la detta nave dovrä, quando il Co-
mando marittimo locale lo creda opportuno, accettare la
guida di un ufficiale o di un piloto pratico, di fiducia del
Comando stesso, e conformarsi alle sue indicazioni per
quanto riguarda le rotte a percorrere per l'entrata o l'u-
scita dal porto. Questo servizio di pilotaggio è gratuito, o
nessuna responsabilitä incombe al Regio Governo e

.

ai
suoi dipendenti per i danni che potessero riportare le
navi,

Art. 6.
L'ufficiale di marina o di porto incaricato di andare in-

contro ad una nave da guerra o ad una forza navale
estera in arrivo in un porto dello Stato, per indicarle il
posto di ancoraggio che dovra prendere, dopo che siano
compiute le formalitå sanitarie, consegnerà al comandante
una copia dell'unito modello di costituto, perché vi faccia
inscrivere le informazioni che col medesimo si richiedono
e vi apponga la sua firma.
Dovrà pure consegnare al Comandante un estratto stam-

pato, conforme all'unito modello delle disposizioni generali
contenute nel presente decreto.
In caso di non ammissione in libera pratica, l'ufficiale

accennato si limiterà a consegnare copia dell'estratto an-
zidetto al Comandante della nave o della forza navale, il
quale dovrå mandare, osservando le precauzioni sanitario
prescritte, l'ufficiale medico, od altro suo rappresentante,
all'ufficio sanitario locale, per fornire le indicazioni per la
compilazione del costituto, e per avere partecipazione del
trattamento sanitario a cui la nave o le navi dovranno
essere sottoposte.

Art. 7.

I bastimenti da guerra esteri che approdano nei portí o
sulle co3te italiane, sono tenuti a rispettare le leggi di
polizia, di sanità e di finanza vigenti, ed a sottoporsi a tutti
i regolamenti di porto cui sono assoggettati i bastimenti
della Regia marina italiana.
A tal uopo, l'Autorità marittima locale fornirá al Coman-

dante tutte le informazioni occorrenti circa i regolamenti
del porto.

Art. 8.

Nelle varie località marittime, difese da opere militari
costiere, la bandiera nazionale dev'essere inalberata dal
levarq del sole al tramonto, in uno dei forti piû prossimi
alla imboccatura del porto o della rada, designato dal Co-
mandante della piazza.

Art. 9.

Nessun bastimento potrà eseguire rilievi od operazioni
di scandaglio nelle acque territoriali, senza speciale auto-
rizzazione del R. Governo.
Nessun bastimento da guerra estero, potrå eseguire sen-

tenze di morte nelle acque territoriali del Regno.
Art. 10.

È vietato alle navi da guerra delle potenze belligeranti
che si trovano nelle acque territoriali di usare fra loro atti
di ostilità.
Verificandosi una violazione a questa disposizione, quelle

navi che non ubbidiranno alla intimazione di desistere, sa-
ranno trattate come nemiche dai forti e dalle navi da
guerra nazionali.

Art. 11.
È proibito alle navi da guerra estere ed a quelle merW

cantili armate in corsa, di introdurre le prede o di arre-
stare e visitare bastimenti nel mare territoriale e nel mare
adiacente alle isole italiane, nonchè di fare tutti quegli altri
atti che costituiscono tin'offesa ai diritti di sovranità dello
Stato.

Art. 12.

Fatta eccezione per gli utliciali e sott'ufflciali, l'equipaggio
di un bastimento da guerra estero, deve sempre scenderq
a terra disarmato.
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Quando, in caso di onori funebri da rendersi a persona
morta a bordo, il Comandante voglia fare accompagnare
il iferptro da una scorta armata, dovrå chiederne il per-
messo rivolgendosi all'Autoritå militare marittima locale,
e .m mancanza di questa, direttamente a quella militare del
Regio esercito.
Mancando anche questa, il permesso dovrå essere chiesto

all'Autorità competente, pel tramite dell'ufflciale o delegato
di porto od altra Autoritä locale.

Art. 13.

E' vietato alle navi da guerra estere, di eseguire eser-
cizî di sbarco sulle coste italiane, od esercizi di tiro a por-
tata di cannone dal litorale del Regno, senza averne otte-
nuto speciale autorizzazione in via diplomatica.

Art. 14.

In caso di trasgressione, spetta all'Autorità militare ma-
rittima locale, od in sua mancanza al capo dell'ufficio di

porto, ed in mancanza di questo ufficio, all'Autorità militare
terrestre, di intimare alle navi da guerra estere, la rigo-
rosa osservanza delle prescrizioni contenute negli articoli
10, 11, 12 e 13.
In caso di persistenza nella trasgressione o di rifiuto

di pttemperare alle intimazioni, dette Autorità saranno te-
nute ad opporsi colla forza, quando sia loro possibile, dan-
done avviso telegrafico immediato ai competenti Comandanti
di dipartimento marittimo e di corpo d'armata, ed ai Mini-
steri della Guerra e della Marina.
Quando si trovi nella località una batteria in condizioni

di servizio, questa dovrà, nel caso estremo accennato, in-
timare alla nave l'ubbidienza con un tiro a palla a 400
metri da essa, e poi con un secondo a 200 metri, e nel caso
di ulteriore persistenza, tirerà a palla contro gli alberi e
poi contro lo scafo della nave.
Nel caso che si debba ricorrere alla forza, le varie Auto-

ritä locali, cioè quella civile del porto o quelle militari
della Regia marina e del Regio esercito, dovranno agire di
concerto e prestarsi reciproco aiuto, restando la responsa-
bilitå e la direzione delle operazioni, a quella militare più
elevata in grado.
Qualora le Autorita locali non disponessero di mezzi a-

datti, si limiteranno a protestare formalmente, informan-
done immediatamente, per telegramma, il Comandante in capo
del dipartimento, il Comandante di Corpo di armata ed i
Ministeri della Guerra e della Marina.

Art. 15.

Rimangono abrogati gli articoli il2 e 13 del Regio de-
creto 6 aprile 1864, n. 1728, serie la, sulla neutralità dei
porti, e quelle altre disposizioni che fossero contrarie al
presente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto netta Raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 febbraio 1888.

UMBERTO.
B. Bam.
E. BERTOLÈ-VIALE.
F. Caiser.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELU.

R Num. 6981 (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

- UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasiono

RE D'ITALIA

Veduta la legge 20 marzo 1865, allegato F, sulle opere
pubbliche ;

Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il Con-
siglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato l'unito regolamento, visto
d'ordine Nostro dal Ministro proponente, sulla costita-
zione dei Consorzi per le opere idrauliche di seconda
categoria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 febbraio 1888.

UMBERTO.
G. Saasaco.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

REGOLAMENTO SMlla COSill¾ZZONO $8$ Û0MSOYZi þ8f $$ Oþ878
idrauliche di seconda categorta.

Art. 1.

Il Sindaco, se l'interesse del Consorzio da costituire per le opere
idrauliche di 2a categoria concorne il territorio di un solo comune,
o il Prefetto, se l'interesse del Consorzio si estende a più comuni,
disporrà che nell'uflìcio del comune o dei comuni, in cui sono posti
i beni che formano il comprensorio consorziale approvato dal Mini-

stero dei Lavort Pubblici a termini delfart. 175 della legge 20 marzo
1865, allegato F, sulle opere pubbliche, vengano depositate in copta:

a) la relazione e la corografia che servirono di base alla deter-
minazione di esso comprensorio;

b) il parcollario catastale dei beni consortili compilato dall'Ammi-
nistrazione finanziaria per l'esazione della quota spettante alla massa

degli interessati, giusta l'articolo 2 della legge 3 luglio 1875, n. 2600.
Se trattasi di Consorzio di interesse intercomunale, il parcellario

catastale da depositarsi in ogni ufficio municipale conterrà quella
parte che concerne le proprietà esistenti nel comune ove si eseguisce
il deposito.

Art. 2.

Un manifesto sottoscritto dal Sindaco o dal Prefetto, a seconda dei
casi previsti dall'art. 1, affisso per 20 giorni all'albo pretorio del co-

mune o dei comuni in cui sono posti i beni consortili, ed inserito
nel foglio degli annunzi legalt della provincia, darà notizia del depo-
sito degli atti indicati nell'art. 1, con invito agli interessati, che, du
rante i detti venti giorni decorrenti da quello dell'affissione ed inser-

zione, potranno esaminare gli atti depositatt e presentare le loro op-

posizioni alla Prefettura della propria provincia od all'uflicio muniet-

pale del proprio comune.

Art. 3.

Appena trascorso il termine suddetto, gli ufBei municipali dovranno
trasmettere alla Prefettura le opposizioni ad essi pervenute.
Sulle opposizioni d'indole tecnica sarà dalla Prefettura promosso 11

parere dell'uflicio del Genio civile, e tutte le opposizioni insieme al

detto parere verranno poi presentate all'assemblea degli interessati
nel Consorzio da costituire per mezzo del Sindaco del comune, dove

essa si radunerà.
Art. 4.

Non più tardi di una settimana dalla scadenza del periodo asse-

gnato pel deposito degli atti, 11 Sindaco od il Prefetto, con manifesto
aflisso ed inserito come si ò detto nel precedente art. 2, convocherà
in assemblea generale, dopo un termine non minore di quindici giorni
e non maggiore di trenta, i proprietari dei beni compresi nel peri-
metro del Consorzio da costituire, indicando il giorno da scegliersi
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tra i testivi, l'ora ed II luogo de1Padunanza, tenuto conto pËr questo
ultimo non solo della centralith topograilca, ma ancora della maggiore
facilità nel mezzi di comunicazione; e fissando il seguente ordine del
giorno:

a) Costituzione del seggio provvisorio di Prosidenza.
6) Nomina del sogglo deflnitivo di Presidenza.
c) Esame del perimetro consorziale, assegnato al territorio dei

beni interessati alla conservazione delle opero idrauliche di 2* cate-
goria, e deliberazione degli interessati per l'approvazione del peri-
metro stesso.

Art. 5.
Avrà la Presidenza del peggio provvisorio il Sindaco del comune

in cui si adunerà l'assemblea.
I due interessati più anziani di età e i due più giovani faranno le

parti di scrutatori.
L'uf0clo nominerà il segretarlo, che avrà voce consultiva.

Art. 6.

Qualunque interessato potrà nominare un suo rappresentante nel-
Passemblea medianto mgolare mandato di procura vidimato dal no-

talo, o mediante semplice lettera confermata da due altri interessati
e vidimata dal sindaco della sua ordinaria residenza.

Art. 7.
Nell'interesso dei minorenni, dei pupilli, delle mogli, degli assenti

secondo il Codico civile, dei Corpi morali e di tutte le persone che

non hanno la libera amministrazione del loro beni, potranno interve-
nire o partecipare alle deliberazioni i padri, tutori, mariti e legall
amministratori o rappresentanti.

Art. 8:

Ogni interessato convenuto all'assemblea non avrà che un solo

voto, qualunque sia l'estensione dei beni compresi nel perimetro
consorzial".

Potrà pure avere altri voti come mandatario o come rappresen-
tante a termini degli articoli 6 e 7.
I comproprietari iscritti pro indiviso nel catasto avranno diritto

ciascuno a un voto. .

Art. 9.
Gli analfabeti o quelli che per flaica indispostzione notoria o rego-

Iarmente dimostrata si trovassero nellp impossibilità di scrivere la

scheda, saranno ammessi a farla scrivero da persona di loro fiducia.
Art. 10.

Composto il seggio deßnitivo di presidenza, si passerà alla discus-

alone della proposta per la costituzione del Consorzio.
La discussione e la conseguente deliberazione dovrà restringersi

unicamente alla doterminazione del pori.metro consorziale, escluso
qualsiasi altro oggetto, e quindi anche la classificazione dei beni in-

clusi nel perimetro a seconda del diverso grado d'interesse nella

conservaziono delle opere idraullehe di 2a categoria, non potendo
clð essere stabilito che dal Consorzio regolarmento organizzato a ter-

mini degli articoli 105, 113 e 119 della legge sulle opere pubbliche.
Non sarà tenuto conto di deliberazioni prese sopra oggetti diversi

da quelli inscritti all'ordine del giorno.
Art. 11.

I?assemblea potrà adempiere in più soduto il suo mandato, e potrà
nominare una Commissione coll'incarico di esaminare l'oggetto e ri-

ferirne ad essa in una prossima adunanza.
Art. 12.

Non intervenendo nella prima convocazione la metà più uno del

numero degl'Interessati, l'assemblea non potrà prendere alcuna dell-

berazione. Però alla seconda convocazione, che sara indetta dal sin-

daco o dal prefetto nel termine assegnato all'art. 4, per un altro
giorno festivo, con manifesto inserito ed aillsso, come si ð detto al-

l'art. 2, le deliberazioni saranno valido qualunque sia il numero de-

gl'interessati.
Art. 13.

Un delegato del prefetto scelto nell'afflefo del Genio civile inter-

verrà all'assemblea senza voce dellberativa, con incarico di sommi-

nistrare, occorrrendo, notizie e schiarimenti.

Art 14.

Ferme rimanendo le normo dianzi indicato, l'assomblea regolerà le
proprie funzioni in conformità di quanto 6 disposto dalla legge co•
muuale e provinciale per i Collegi elettorall.

Art. 15.

Il verbale della seduta, con tutti I documenti sarà dalla Presidenza
trasmesso al Sindaco, se si tratta di Consorzio comunale, o al Prefetto,
se si tratta di Consorzio intercomunale.

Art. 16.

Il Sindaco, dopo aver sentito l'ufBelo tecnico municipale, o in man.
canza di esso, l'ufficio del Genio civile, sottoporrà il verbale dell'as-
semblea e tutti i doqumenti al Consiglio comunale, aßInchð dellberi
sulla costituzione del Consorzio e sulla determinazione del relativo

perImetro, statuendo sulle quistioni e dissidenze che fossero insorto.
Il Prefetto, sentito l'ufBcio del Genio civile, promuoveth tale deli-

berazione dal Consiglio provinciale.
Se il Consiglio comunale o 11 Consiglio provinciale non dellbere-

ranno nel termine di un mese dalla ricevuta comunicazione, 11 Pro-
fetto ne farà formale proposta all'uno o all'altro Consiglio con avvet
tenza, che omettendo essi dl deliberare sulla modeslma, si repute-
ranno assenzienti giusta l'art. 220 della legge 20 marzo 1805, elle-
gato A.

Art. 17.
Il Prefetto, prima di omologare la dellberazione del Consiglio cá-

munale o del Consiglio provinciale, esaminerà caso per caso a so-

conda delle speciali circostanze se sia opportuno sentire nuovamente
l'uffleio del Genio civile.

Art. 18.
Per la costituzione del Consorzi interprovinciali, che à riservata al

Ministero del Lavori Pubblict, sentiti i Consigli provinciali, sono ap-
plicibili le norme indicate nei precedenti articoli da 1 a 16 colle so-

guenti avvertenze.
a) Nell'avviso di convocazione degli interessati in assemblea ge-

nerale, il quale sarà emanato dal Prefetto della provincta dovo tro-

Vasi il luogo della riunione stabillto di accordo tra le Profettum In-

teressate, verrà indicata la data o il numero della lettera con cui il
lifinistero delega le medesime Prefetture a compiere le operazioni pre-
liminari per la costituzione dei Consorzt interprovinciali.

b) Per tutte le comunicazioni 11 lilinistero corrisponderà cQn mia
sola Prefettura, che sarà quella la cui provincia ð maggiormente in-
teressata nel Consorzio, tenuto conto della superOcie del compren-
sorio consorziale; e ad essa faranno capo le altro Prefetture, come
ad essa spetterà comunicare alle medesime le istruzioni ministeriall.

c) Nella prima adunanza dell'assemblea generale avrà la Ÿres!-
denza del seggio provvisorio il Prefetto della provincia, ove essa ha

luogo. Egli può farsi rappresentare da un suo delegato; ma in tal

caso, qualora intervengano personalmente i Prefetti di altre provincie,
spetterà a uno di loro la Presidenza del seggio con precodenza al
Prefetto della Provincia in cui giace la maggior estensione di ben!
compresi nel perimetro. ,

d) Il Prefetto della provincia nel cui territorio ebbe luogo Pas,
semblea, dopo ricevuto il verbale della seduta con tutti i documenti
a termini dell'articolo 15, sentirà 11 parere dell'ufficio del Genio civiles
promuoverà il voto del Consiglio provinciale e rimetterk ogni cosa
ad altra Prefettura. Questa ripeterà lo stesso praticho, che saranno
osservate dalle altre Prefetture sino all'ultima, la quale invierà tutti
gli atti al Ministero, per la costituzione del Consorzio, giusta Patti,
colo 110 della legge sulle opere pubbliche.

Art. 19

Ogni deliberazione o decreto costituente un Consorzio idraulico di
26 categoria ne determinerà il perimetro, mediante plano corografico
e mediante elenco delle proprietà consorziali designate coi loro nu-
meri censuari e, dove questi mandhino, coi loro confini e con ogni
altro dato necessario per la loro identincazione. Quando nel perime-
tro consorziale sia compreso un intiero Comune o un intero Consor-

zio, già legalmente costitutto, i fondi che ne fanno parte potranno
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essere tiesignati comulativanonte nel detto elenco con la semplice

Art. 20.

Della costituzione del Consorzio sia comunale, sia intercomunale,
sia interprovinciato, sarà data notizia dal Sindaco per il primo, dal

Prefetto per il secondo o per il terzo, mediante avviso aflisso e in

se:ito, come all'art 2, dielliarandosi clie, entro il ternline di trenta

giorni dalla data della detta affissione o inserzione, quahinque inte

iersato può presentare ricorso coniro la costituzi no del Consorzio

alla Deputaz.une provinciale, so il Consorzio ò comunale, al Ministero
tioi Lavori Pubblici se ò intercomuunio, al Re se è interprovindae.

Art 21.

O dinato o reso obbligatorio il Conso:zio. 11 Presidente dell'assem-
blea scoorale degl'interessati, subito clie ne abbia avuta notizia ullì-

ciale, av;à cura di convocare l'asselnble, me iesima pereliè proceda
alla nounna tii una De[3utazione o Consiglio di aluministrazione, alla

formadone di uno speciale Statuto o Regolamento, ed alla classiflea-
zione d i b ni cornpresi nel Corisorzio, in conforurtà ed agli etttú
degli articoli 105 e L9 della legge sulle opere pubbliche.

Visto 11 v to dela Deputazione provinciale di Nap li in
data 17 novembre 1887, in cui esprime il parere che sig
disciolta la predetta Aroninistrazione ;

Visto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1863 sulle Opere
Pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Inmministrazione della Confraternita dei Sacri Cuori
in Vico Equense (Napoli) è disciolta e la gestione della

medesima è atíl lata temporaneamente ad un Commissario

straordinario da nominarsi dal Prefetto di Napoli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella R tecolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di f3rlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 febbraio 1888.

Visto d'ordine di S. M. IJMBERTO.
It Afinistro Segretario di Stato pei Lavori Pul>l>lici ORISPL

G. SaaAcco.
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il N. •¾SSS (Scrie 36) della, IWecolta ufficiale delle leggi e dei

deci eli det lleg/to contiene il seguente decr< to :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RK D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5927;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze od interim del Tesoro;
Abbiaruo decretato e decretiamo:

Presso FUfficio Centrale del Catasto dipendento dalla
Osunta Superiore è istituita una Ragioneria speciale col

personale di ragioneria stabilito dal ruolo organico dell'uf-
licio predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di f arlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 febbraio 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilti : ZANARDELLL

I/ Numero miniBOOOXXKil (Serie 3a,) parte Supplementare

della raccolta uffietate dette leggi e dei decreti del Regno contiene

il sßgu#Río decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Afîari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visin il rapporto 28 novembre 1887 del Profetto li Na-

poli da cui risulta che l';Lnminisi.radono della Confraternita

dei Sacri Uu ri in Vico Equense (Napoli', trovasi in stato

di dissoluzione ed ha urgaate bisogno di essere riordinata.

Il Num. 5 33 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto
ministeriale:

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto l'articolo 19 della legge 7 aprile 1881, n. 133

(Serie 3a) .
Veduto l'articolo 8 della legge 30 aprile 1874, n. 1920

(Serie P);
Veduto il regolamento approvato con R. decreto 17 set-

tembre 1876; n. 3375 (Serie 26)
Veduti i Reali decreti 12 agosto 1843, n. 1599 (Se-

rie 32) o 30 novembre 1884, n. 2857 (Serie 3a) .

Veduti i precedenti decreti ministenali 22 gennaio 1877,

n. 3680 (Serie a), 18 febbraio 1881, n. 62 (Serie 3=), e
20 dicembre 1881, n. 443, 15 aprile 1885, n. 3054 e di

marzo 1886, n. 3745;
Veduta la domania del Banco di Napoli per una nuova

fabbricazione dei proprî higlietti dei tagli da lire 50, 100,

200, 500 e 1000, tanto per sopperire al baratto dei bi•

glietti degli stessi tagli divenuti logori e non più
atti alla

circolazione, come pure per tenere fornite le proprie casse

di una riserva dei detti biglietti onde evitare continuate

- trasmissioni di valori;
Di accordo col Mmistero di Agricoltura, Industria e

Commercio ;
Determina:

Il Banco di Napoli è autorizzato a fabbricare altri bi-

glieth dei tagli da lire 50, 100, 900, 500 e 1000 pel nainera

e valore qui appresso indicato, e cioè:
1. Iligl etti da liro 50 con la data di emissione 6 sob

tembre 188l,, N. 800.000 por Dre 40,000,000 distribuin it

N. 80 serie, di N. 10,000 biglietti ognuna, controd stintf

dallo segewati lettere:
ÏDY HZ IIA IIB lyC

ON IiO If 1,Q IIR liS
KjC KjD KE K¡¡ K;G
KjQ KIR KiS K¡f KiU
LID L(E LIF LlG .1411

I D ILE TF OG fiB fil IIK IT IN

RT I;U lW 1;X I¡Y I¡% K (8
K¡¡i Kii K¡K KU KiM K¡N K \

KiW KiK KlY K¡Z LIA LB LIC
Lil LtK LlL LlM LIN Lio LIP
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LIO LiR LIS LIT LIU LIW LIX LIY LIZ MIA MIR MIC
MID Milt MIF
2. Biglietti da lire 100 (parimenti con la data di emis-

sione 6 settembre 1881), N. 630,000 per lire 50,000,000, di-
stribuiti in N. 50 serie di N. 10,000 biglietti ognuna, con-
trodistinto dalle seguenti lettere :
FIL FIM P¡N F¡O FIP FtQ FIR FIS FIT FIU FIW FIX

FIY FlZ G¡A GIB GIO GID GIE GIF GIG GIH GII G¡K GIL
GIM GIN GIO GIP GIO GIR GIS GgT GIU GIW GIX GiY
GIZ HIA, HIB H[0 HID HIE HIF HIG H(H HII HiK HIL
HIM
3. Biglietti da lire 200 (con la data di emissione 8 gen•

naio 1885) N. 50,000, per lire 10,000,000, di cui N. 8750
della serie AIN, N. 40,000 con la serie AIO AIP AIO AIR e
N. 1250 con la serie AIS.
4. Biglietti da lire 500 (con la datadiemissione1°aprile

1885) N. 50,000 per lire 25,000,000 distribuiti in N. 5 serie,
di N. 10000 biglietti ognuna, controdistinte dalle seguenti
lettere: AIF AIG AIR AII AIK.
5. Biglietti da lire 1000 (con la data di emissione pre-

detta, lo aprile 1885) N. 25,000 per lire 25,000,000, di cui
N. 5000 della serie AIC e N. 20,000 con le due serie, di
N. 10,000 biglietti ognuna, AID AIE.
Il presente decreto sarà inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
Dato a Roma, addi 23 febbraio 1888.

Il Ministro
A. MAGLIANI.

Visto, li Guardasigilit: ZANARDELLI.

IL MlNISTRO DELLE FINANZE
.

Visto il R. decreto, num. 4717 (Serie 3a), in data 10 luglio 1887,
col quale sono stati approvati nuovi organici pel personale delle
dogane;
VIsti gli articoli 60, 61, 64 e 68 del regolamento sul personale

delle dogane, approvato col R. decreto n. 5073 (Serie 3a), in data
17 novembre 1887;
Considerato che, occorrendo ora di bandire esami per ammissione

agli impieghi di prima categoria, giusta l'ultimo capoverso dell'arti-
colo 60 del sopra citato Regolamento, torna conveniento di attenersi
ancora per questa volta al programmi, in precedenza adottati, doven-
dosi ritenere che su quelli, abbiano raccolto i loro studi coloro che
intendevano prepararsi ad una prima occasione di esami;

Determina quanto segue:
Art. 1.

Nel giorni e nel modi, che si diranno in seguito, avrà luogo un
esame per posti di ricevitori di 5* classe e di ufflciali alle visite di
3' classe nell'Amministrazione dello dogane.

Art. 2.

A tale esame saranno ammessi, in seguito a loro domanda, tutti gli
impiegati di seconda categoria, con riferimento alla disposizione ec-
cezionale del citato articolo 68 del Regolamento sul personale de11e
dogane¡ - I tenenti e sottotenenti del corpo del!e guardie di Onanza;
- 1 laureati in ingegneria e chimica, purchè abblano i requisiti indi-
citi dal primo capoverso dell'articolo 64 del suddetto Regolamento;
- e finalmente coloro che abbiano la licenza di una Scuola di mer-

ciologia approvata dal Governo, purchè siano nelle condizioni stabi-
lite dal secondo capoverso dell'art. 64 testò citato.

Art. 3.

Le provo di tale esame sono scritte o verball, e saranno date sul
programma contenuto nella tabella annessa al Mmisteriale decreto 31
dtcembre 1885.
Le provo scritte avranno luogo in due giorni; e si comporranno di

due temt per ciascun giorno, desunti dalle materie del ridetto pro-
gramma.

Art. 4.
Una Commissione centrale, composta di un ispettore generale del

Ministero, come presidente, di duo direttori capi di divislotie <ammi-
nistrativa, di un ispettore superforo delle gabelle e di un dirottore di
dogana, come membri, non che di 00 60gtetBT10, 80028 7010, 808180
dal presidente fra gPimpiegati del Ministero, assegnerà 1 punti di ope-
rosità e di buon servizio, di conformith all'art. 61 del citato Regola-
mento sul personale dello dogano, desumendoti dalle informazfoni uf-
flciali che la Direzione generale delle gabelle porrà a disposizione
della Commissione centrale por ciascun candidato; e giudicherà tanto
sugli esperimenti scritti, quanto su quelli verbali do farsi aUa sua
presenza.
Ciascun esaminatore disportà di dieci punti per ognuna delle tre

prove, clob:
1* esami scrittt;
26 esami verball;
36 risultati di operosità e buon servizio.

Nessun candidato sarà ammesso alle prove orali se non avrå otte-
nuto almeno sei decimi dei punti totali di oporosità e buon servizio,
e altrettanti del punti totall per gli esami scritti; na potrà essere

promosso se non avrà parimente ottenuto almeno i sei decimi dei

punti totall anche negli esami verball.
Art. 5.

I candidati, che avranno vinta definitivamento la prova, saranno
classificatl in ragiODO di precedenza del maggior numero di punti ri-
portati complessivamente; e verranno nominati ai posti, che mano

mano si renderanno vacanti nella suddetta prima categoria, con pre-
ferenza al posti contabili per quelli tra loro che avranno cauzione. I
nominati dovranno prendere il posto, al quale saranno assegnati, e

raggiungere la destinazione ad essi flseata; con avvertenza clie in

caso contrario la loro nomina Terrà revocata, e l'esame sarà consi-
derato come non avvenuto.

Art. 6.
Gli impiegati e gli altri individui, indicati nell'articolo 2 del pre-

sente decreto, che desiderino di presentarsi a questo esame, dovranno
farne domanda, scritta di propria mano, sopra carta da bollo da una

lira, entro 11 25 marzo prossimo venturo; i primi alla Intendenzt di

finanza, dalla quale dipendono ¡ e gli altri, alla Intendenza, nella cui
província hanno domicfffo.

L'istanza dovrà essere precisa ed esplicita. Non dovrà contenere

nè condizioni speciali, nð eccezioni. In tal caso sarà licenziato.
Art. 7.

Ogni Intendenza trasmetterà con apposito elenco, non pia tardi del
31 marzo prossimo venturo; alla Direzione generale delle gabelle,
tutte le istanze che avrà ricevute.
L'elenco sarà firmato dal signor Intendente. Le Intendenze, che non

ricevessero alcuna istanza, ne daranno avviso entro il termino dianzi
indicato.

Art. 8.
Le prove scritte avranno luogo nel giorni 1 e 2 del prossimo mese

di maggio presso le Intendenze provinciali di flnanza di Ancona, Bari,
Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Milano, Napoll, Palermo, Roma,
Torino e Venezia.

Art. 9.
Le Commissioni che ass¡steranno alla esecuzione delle prove scritte,

nelle diverse sedi, saranno cómposto nel modo indicato dall'articolo 8

del sopracitato Ministeriale decreto 31 dicembre 1885.
Art 10.

Nella esecuzione delle prove scritte; nello invio dei teml alle varie
sedi di esame; nella trasmissione degli elaborati; nella compilazione
dei verball e dell'elenco deBaitivo, saranno esattamente osservate lo

norme e le discipline contenute megli articoli 4, 9, 10, 11, 12, 13, 14,
15, 16, 17 o 18 del più volte citato decreto Ministeriale, in data. 31
dicembre 1885, pubblicato nel fascicolo XXXV, anno 1885, del Bol-
lettino ufBciale delle gabelle.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti.
Roma, addl 2õ febbraio 1888.

A. Maat,tast,.
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Circolari Ministeriali

Dal Ministero dell'Interno, Direzione dei servizi di Pteb-
blica Sicurezza, è stata diramata af signori Prefetti
del Regno la seguente circolare, num. 10,100, sul
trasporto di armi ad uso di campioni.

Roma, add) 29 febbraio 1888.

Le nostre leggi non prevedono il trasporto d'armi ad uso di cam-

ploni, che suol farst da commessi viaggiatori delle fabbriche d'armi,
e nessuna istruzione di massima ò stata impartita al riguardo; onde
avviene che questa materia non sia trattata da per tutto uniforme-

mente, e che qualche Preletto adotti dei provvedimenti che poi non
sono accettati o riconosciuti dai suoi colleghi delle altre provincie
nelle quali si reca il commesso viagglatore col campionario.
A togliore la possibilità di provvedimenti sconcordanti, che po-

trebbero generare equivoci ed inconvenienti, 11 sottoscritto stima ne-

cessario dichiarare le condizioni alle quali si dovrà d'ora innanzi as-

soggettare il permesso di trasportare armi ad uso di campioni.
Chi intende trasportare armi da un luogo all'altro ad uso di cam-

pioni, ed al bisogno portarle indosso per presentarle agli acquirenti
o committenti, dovrà anzitutto otter,ere la licenza di porto d'armi ai
sensi dell'art. 31 della legge di P. S.
Dovrà poscia, per analogia a quanto è prescritto dal citato articolo

e dall'articolo 28 del Regolamento 18 maggio 1865, n. 2336, per chi
tiene od importa armi in quantità eccedanti il proprio uso, dare av-

iiso preventivo al Prefetto della provincia, dalla quale vuole inco-

minciare il giro, della sua intenzione di trasferirsi di luogo in luogo
con un campionario d'armi e relative munizioni.

Il Prefetto g'i rilascerà un certificato dell'eseguito avviso, nel quale
verrà dictilarato il numero e la specie delle armi e la quantità delle

munizioni di cui il campionario può essere composto, eurandosi che
il numero di quelle e la quantità di queste non eccedano le pro-
parzioni strettamente necessarie per 10 scopo al quale vien fatto il

trasporto.
Egual avviso il viaggiatore dovrà poi dare di mano in mano ai

Prefetti delle provincio in cui si roca col campionario, ritirandone
sempre un certificato contenente la dichiarazione suaccennata rela-

Liva alla specie ed al numero delle armi, ed alla quantità delle mu-

ntzioni.

I signori Prefetti sono pregati di attenerst rigorosamente alle pre-
senti disposizioni, e di portarle a conoscenza delle Autorità da loro

dipendenti, per la necessaria sorveglianza.
Si gradirà un cenno di ricevuta.

Pel Ministro: L. Henn

NOMINE, PROMOZl0NI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
linanztarta:

. Con decreti in data dal 1° dicembre 1887
al 26 febbraio 1888:

Viale cav. Enrico, primo segretario di 2a classe nelle Intendenze di
finanza, collocato a riposo, d'uflicio, per motivi di salute, a da-

tare dal 1° aprtle 1888.
Cassolo cav. P.etro, capo sezione amministrativo di 2a classe nel

Ministero delle finanze, id. id. In seguito a sua domanda, id.,
'id. dal lo marzo 1888.

.Mingu2xi Giuseppe, magazzmiere di vendita dei generi di privativa,
- id, id., d'ufficio, id. dal is marzo 1888.
Grassi Dario, agente di la classe nell'Amministrazione delle imposte

dirette, id. id in seguito a sua domanda per motivi di salute,
id. dal 10 febbraio 1888.

Bafico. Pietro Agostino, ricevitore al 20 utileio del Demanio di Pa-
lermo, collocato in aspettativa in seguito a sua domanda per mo-

tivi di salute, per cinque mesi, con elTetto dal giorno della sy
surrogazione.

Shish Nicola, uffletale alle visite di 2a classe nelle dogane, id. id. pg
motivi di famiglia per tre mesi, id. dal 1 marzo 1888.

Frigerio Antonio, tesortere provinciale di 5a classe, Id. id. per mo.
tivi di salute per due anni, con effetto dal giorno della sua sur-
rogazione.

Amadio Giov. Battista controllore di tesoreria di 5a classe, nominato
Tesoriere provinciale di 5a classe.

Anselmi Saverio, id id. id
,
id. Id. id.

Cacciami cav. Carlo, segretario amministrativo di 26 classe nel Mini.
stero delle ilnanze sospeso dallo stipendio per giornt venti per
grave mancanza .contro la disciplina

Mameli Giuseppe, osattore goternativo delle imposte dirette, collocato
in disponibilità per soppressione d'ufficio.

Carnelli comm. dott. Ambrogio, Intendente di finanza di 2a classe
nominato direttore capo divisione amministrativo di 26 classo neÍ
Ministero delle finanze

Bulli Adolfo, già ufficiale d'ordine di 3 classe nel Ministero delle ti-
nanze, nominato ufficiale d'ordine di 3a classe fielle Intendenze
di finanza, e destinato a Lucca.

Eller Vainicher Oreste, vice segretario amministrativo di 36 classe
nelle Intendenze di finànza, prouiússo alla 2".

Chiari Mario, id. di ragioneria di 2a classe id., id. alla 1*.
Barbosio Giovanni, id. id. di 3a id., id. alla 2a
Altieri Camillo, ufficiale di scríttura di 26 id., id. alla 16.
Persegani Felice, id. id. di 3a id., id alla ga,
Barnato Giovanni, Id. id. di 4a id id. alla 3a.
Ottani E-cole, controllore di tesoreria di ga classe, promosso alla la
Munari Giovanni, id, id. di 3', id. alla 2°.
Canè Vincenzo, De Lama Virgilio, id ido di ‡, id. alla 36.
Melis nob. Francesco, Pigozzo Carlo, Trevisan Giovanni, id. id. di 5%

id alla 4a_
Meloncini Antonio, archivista di 2a classe nel Ministero delle finanze,

id- alla la,
Marcucci Carlo, id. di 3a id. id. alla ga.
Baldo Giovanni, ufficiale d'ordine di la id., nominato archivîsta di

3* classe nel Ministero stesso.

Vivarelli Ubaldo, id. id. di 2 id., promosso alla la,
Cappelli Blandino, id. id. di 3a id., id. alla 2a,
Giordana Felice, segretario amplinistrativo di 2a classe nelle intene

denze di finanza, id. alla la.
Danieli Ormildo, vice segretario id, di la classe id., nominato segre-

tario amministrativo di 2a classe nelle Intendenze medesimo, per
l'esame di abilitazione sostenuto sotto la cessata amministrazione

austriaca, e destinato ad esercitarne le funzioni presso quella di
Verona.

Nicolosi dott. Matteo, id. id. di 2a classe id., id, alla is.
Papi Giuseppe, segretario di ragioneria di 2* id., id. alla la,
Garaccioni Camillo, vice segretario id. di l' classe id., nominato se-

gretario di ragioneria di 2a classe fielle Intenitenze medesime, per
esame di idoneità, e destinato ad esercitarne le funzioni presso
quella di Alessandria.

Lippi Edoardo, id. id, di 2a classe id
, promosso alla 14.

Puglisi Pietro, id. id. di 3a id., id. alla 2'.
Gerosa Francesco, archivista di 2a elasse nel Ministero delle Finanze,

id. alla la.
Belletti Alfonso, id. di 3' id., id. alla 2".
Ranaldi Costalitino, uffloiale d'ordine di 1° id., nominato archivista di

3a classe nel Ministero stesso.
Elisei Cesare, id, id. di 2a id. promosso alla 1'.
Torrigiani Eugenio, id.Jd. di 3a id.,. id, alla 2a,
Gianfaldoni Attilio, scrivano straordinario id., nominato ufficiale d'or-

dine di 3' classe nel Ministero stesso, per esame di idonelti
Bossi ()oría cav Rollhele, primo segretario di la classe nelle Inton-

deoze di finanza, nominato intendente di finanza di 2· classe, reg-
gente e destinato a Catanzaro.
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Berta cay. Giovanni, primo segretario di 24, classo nelle Intedenze di
finanza, promosso alla is.

Meggiolaro dott. Pletro, Ascoll Napoleone, segretar1 ammlnistrativi di

la classe id., nominati primi segretari di 2a classe nelle Inten-

denzo, o destinati ad esercitarne le funzioni 11 primo a Mantova,
ed 11 secondo a Grosseto.

Bellusci Costantino, Usoni dott. Domenico, Id. id. di 2* classe Id.,
promossi alla 16.

Vasselli Cesare, vice segretarlo id. di la classe id. Dominato segretario
di 2* classe nelle Intendenze medesime per Pesame di abilita-

zlone sostenuto sotto la cessata amministrazione austriaca, e de-
· stinato ad esercitarne le funzioni presso quella di Novara.

Frasson dott. Edoardo, id. id. d¡ ga Id., id. Id. id id. per esame di

concorso.

Lusuardi Luigl, Id. Id. di 24 id., promosso alla 14.
Raimondi Ugo, Scilla Gaetano, Id. Id. di 3a Id., Id. alla.2*.
Mori Giuseppe, Valerani Annibale, agenti di 2a classe nell'amministra-

:Iono delle imposte dirette, promossi alla 14.
Amendofa Giuseppe, Glanfellc1 Leon11do, Garbelli Glacinto, Provenzale

Alfonso, id, di 8* id., id. alla 26.
Chlarlotti Leone, Gregori Oreste, Maccagno Giacomo, Peyrotti Giu-

seppe, Id. di 4. Id., Id. alla 36.
Gianfrotta Ernesto, Proja Federico, Vici Olimplo, Rispoli Saverio,

aiut!-agenti id., abilitati per merito di esame, nominati agenti di
46 classe nell'amministrazione stessa.

Madon comm. Giuseppe, sostituto avvocato generale nelle Regie AT-

vocature erariali, nominato vice avvocato generale Id., con ef-

fetto dal 1* dicembre 1887.

Tiepolo comm Gian Domenico, Reglo avvocato di 2. classe id., id.
sostituto avvocato generale id., Id. Id.

Cuniali comm. Edoardo, vice avvocato di in Id., Id. id, id. Id.,
id. id.

Quarta comm. Oronzo, id. id, id, id. id., reggento sostituto avvocato

generale id., id, id.
Ugonino cav. Carlo, id, Id. Id. id., avvocato distrettuale di 2* classe,

Id , Id. id.

Bonsignore cav. Carlo Alberto, Criscuolo cav. Federico, vice avvocati
di 25 classe Id., promossi alla 14, Id. id.

Zanchi cav. Domenico, Arone di Bertolino cav. Vincenzo, jfartini
cav. Casimiro, Canella cav. Costantino, Mandarlno cav. Giovanni,
Pittoni cay. Giovanni Battista, sostituti avv. di 14 classe id., id.
nominatt vice avvocati di 24 classe id., id. Id.

Rossi cay. Tommaso, Meddasecchi cav. Giovanni, D'A11a cav. Anto-

nino, sostituti avvocati di 2* classe Id., promossi alla 16, Id. dal
1 lugilo 1887.

Castrone Giuseppe, Martella cay. Bernardo, La Terza cav. Michele,
Id. Id. di 3· Id., id. alla 2* Id. id.

Abignente Giovanni, id. Id. di 4a id., Id. alla 3*, id, id.
Nicoli cay. Raffaele, id. id. di 24 id., td. alla 1a, Id. dal 1• agosto

1887. '

Corno cav. Camillo, id. Id. di 3a fd
,
id. alla 2• Id. id.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvisi.
11 4 corrente, in Maleo, provincia di Milano, ð stato aperto un uf-

fleio telegraico governativo, al servizio dei Governo e del privati,
con orarlo limitata di giorno.

Roma, 5 marzo 1888.

L'ailcio internazionale delle Amministrazioni telegraSche residento

in Berna annunzia il ristabilimento della linea Bangkok (Slam), Saïgon
(Cocincina) e contemporaneamente l'interrtizione della linen Moulmein

(India) - Bangkok (Slam).
I telegrammi per Bangkok s'istradano via Singapore, riscpotondone

la tassa, e si continuano ad istradare per questa via anche quelli per
la Cocineina ed oltre.

Roma, 5 marzo 1888

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso.

II Ministro della Guerra avverte che nel prossimo mese di aprile
avranno luogo le consuete rassegne di rimando semestrall pei mill-
tari in congedo illimitato di 16 e di 26 categoria appartenenti all'eser-
,cito permanente ed alla milizia mobile e pel militari di 16, di da e di
36 categoria ascritti alla milizia territoriale, i quali ritengano d'essero
divenuti inabili al servizio militare.

A termini del § 289 dell'appendice al regolamento sul reclutamento,
i detti militari per essero ammessi a tali rassegno, devono farne do-

manda per mezzo del sindaco del proprio comune, al comandanto del
Distretto militare cui appartengono, non più tardi del giorno 15 dello
stesso mese di aprile.
A tali domande dovrà essere unito un certificato medico consta-

tante la informità per In quale i militari credono di essero .divenuti
inabili al servizio militare, ed il foglio di congedo illimitato del mi-
litare richiedente.
Si radimenta poi che i militari suddetti ove non approllttino di tal

occasioni per far risultare la loro inabilità al servizio militare, non
possono in caso di chiamata sotto le armi, dispensarsi dal risponderyt,
come è indicato al S. 846 del regolamento sul reclutamento.

Roma, febbraio 1888.

(Le Direzioni dei giornali, sono pregate di riprod¾rre it yt•e-
sente avviso). 7

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA.

Notiilcazione di apertura di un esame di concorso per la nomina
di tre farmaelsti di 86 classe nella rer¿ia marina.

Segretariato generale - Dio. i' - Sezione is.

É aperto un esame di concorso per la nomina di tre farmaeleti di
35 classe nel personale farmaceutico della r. marina, con l'annuo sti-

pendio di L. 2000.
Tale esame avrà luogo in Roma presso il ministero della marina

avanti apposita commissione o principlera il giorno 15 maggio del
corrente anno.

Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda, scritta su
carta da bollo da una lira, al ministero della marina, (segretariato ge-
nerale, divisione 1a) non plû tardi del 15 aprile ed indicheranno in
essa 11 proprio domicilio.

Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1• Diploma originale di libero esercizio in farmacia conseguito

in una delle università del Regno;
2* Atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante non abbia o!-

trepassata l'oth di anni 30;
3• Certificato dell'esito di leva;
4• Certificato di buona condotta;
go Certificato di penalità della cancelleria del tribunalo corre-
ztonale.

Gli aspiranti dovranno essere sani e senza imperfezloni fislehe.
Quest'ultima condizione sarà accertata mediante apposita visita sani-
taria fatta immediatamento prima dell'esamc.
L'esame sarà di due prove, una in iscritto e l'altra verbale.
La prova in iscritto consisterà nello svolgimento di un tema estratto

a sorte fra queffi compresi nel relativo programma. Per essa saa
assegnato il termino di sei ore.
La prova verbale consisterà nello svolgimento di tre temi eguai··

mente estratti a sorte fra quelli dei corrispondenti programmf. Óuesta
avrà la durata di 20 minuti per ciascuna materia
Gli esami saranno dati colle norme stabilite dalle istruzioni per la

ammissione o l'avanzamento nel corpo sanitario e farmaceutico della
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regia marina, in data 14 luglio 1886, e a seconda dei relativi pro-

grammi.
Al candidati che otteranno la nomina saranno rimborsate le spese

di viaggio, considerandell come farmacisti di 34 classe già In servizio.
Saranno inviati i programmi a chi ne farà richiesta al ministero di

marma, ovvero alle direzioni di sanità militire marittima di Spezia,
Napoli e Venezia.

Roma, 27 febbraio 1888.

1 Il Segretario generale: C. A. Racemt.

MINISTERO DELLA GUERRA

CoNoonso a posit di sottitulo segretarto aggtunto
presso i Tribunalt militart.

È aperto un concorso per esamt a 12 posti dl sostituito segretario
aggiunto presso I Tribunali militari con l'annuo supendio di L. 1500.
Gli aspiranti che posseggono i re qmsitt di eni egli articoli 13 e 40

del regolamento orgnntro pel servizio del Tribunali militari, modill-
cato dal fl. Decreto 9 dicembre 1886, dovranno far pervenire, non

più tardi del 20 febbraio p. Y , all'Avvocato Generale militare presso
11 Tribunale supremo di Guerra o Marina, lo domando in carta da
bollo da una lira, corredate dal documenti che comprovino i requi-
siti suddetti, vale a dire :

a) Essere cittadino del Regno ;
b) Avero l'esercizio dei diritti claili;
c) Avere l'età di 21 anni compnili;
d) Essere laureato in leggi in sana []r.itersità dello Stato, o asere

per du,· anni con<ceudvl almenn es rcitato l'ufficio di Vicecancel'lete
in un T,1bun:1e cliile e correzionale o di cancelliere in una Pretura
del Regno.
A que.sti decomenli dorra aggtu. gersi il certificato di penal'tà.
Gli ammessi al concorso saranno chiamati sostenere un esame

teorico prattro, che sarà scritto e orale, e verserà sul Codici militar,
sulla procedura penele comune e sul regolamento organico per il
servizio del Tribunali militari.
Gli esami scritti. che conSNt0DO nel redigere sopra due fattispecie

estratte a si:ta una senteni.a ud uit atiodi procedura, avrannoluogo
nel p. Y m:iggio, in una glo'nata da destinarsi, presso le sedt de

Tribunnli miinari territoriali del Regno (To:ino, Aletsa'idrin, Milano

Piacenza, Gennva, V. rona, Bologna, Ancona, chiett, Firerze, Roma
Napoli, Salerno, Bari, Catanzaro, Palermo, Messina e Cagliari).
Gli esaint orali avranno luogo presso la sede del Tribunale supremo

di Guerra e Marina m Roma, e si saranno chiarnati soltanto quegli
aspiranti clic avranno ottenuto l'tdoneit's negh esami scritti.
Ne,1e domande d'ammise one al concorso, gli aspiranti dovranno far

risultare il loro preciso domicilio, per tutte quelle ulteriori comuni-
cazioni che dovessero loro essere fatte, o dovranno dichiarare presso
quale Tribunale mtlitare mtendono di sostenere l'esame scritto.

6 Il Afinlatro: E. Bi:nTor.à-VitLE.

IL PRIMO PRESIDENTE

della Clorte di Appello di Wenezia

Visli gli articoli 107, 108 e 100 del Regolamento per la
esecuzione dell.t Legge 29 giugno 1892, approvato ccn

Regio Decreto 10 dicembre dello stesso anno N. 1103;
Sentito il signor Procuratore Generale del Re;

DECREFA:

È aperio il concorso a 11 posti di alunno gratuito, attualmente
vacanti nelle cancellerie giudiziarie del distretto di questa Corte di

appello, cloë :

Venezia, Corte di Appello . . . . . . N. 1
> Tribunale Civile e Correzionale. > 2

Bassano > > > 1

Este » » » 1

Padova » » » 2

Udme » » » i

Verona » » » 1

Vicenza » » » 1

Portogruaro, Pretura . . . . . . . .
> 1

GII aspiranti dovranno presentare, non più 49rdi del 20 marzo p. T.,
la loro domanda per ammissione all'esame in tarta da bollo da cen-

t .ui 60 al Presidente del Tribunale nella cui giuristtiztone dimorano,
la qual demanda dovrà essere corredata del documenti comprovanti
11 concorso dei requisiti prescritti dai numeri 1 a 8 inclusivo dalPar•

ticolo 107 del precitato Regolamento 10 dicembre 1882.
L'esame nyrà hiogo presso i rispettivl Tribunali del distretto nel

giorni 9 e 10 apnle p v. innanzt ni comitatt all'uopo stabiliti e ver-
serà nel primo giorno sulla composizione ilahana e sull'aritmetica, e
nel secondo sulla procedura civile e penale, sulla legge di ordina•

mento giudiziario o regolamenti relativi al servizio delle cancellerle.

Venezia, li 29 febbraio 1888.

Il Primo Presidente
MRTUCCI

11 Cancelliere
NALAGUTI

PARTE NON UFFICIA TÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI ÜEPUTATI

RESOCONTO 80MHRIO - Lunedi 5 marzo 1888

Presidenza del Presidente BIANCBERI.

L a wdn'a cominc'a a'le 2,35.
DE SETA, segre la io, legge il procesco verbale della seduta di sa•

bato, che e approsa o.

BAIENZ.tNO preenta la relazione sul disegno di legge per con-

cedere act al une provmcio l'autorizzazione di eccedere il limite della
san imposta.
Volazione a scrutinto segrego dei due disegni di legge : Approsa-

zione de maggrori spese sun'esercizio finanziario 1886-87 pel
3hnistero det tesoro e per fi Minis¢ero dell'istruzione puó•
bhen.

DE SßTA, segretario, fa la chtema.
Resultato della votazione.

Maggiori spese sul bilanc o del Tesoro :

Favorevoli . . . . .
154

Contrati . . . . . .
58

Astenu'o. . . . . . 1

Maggiori spese sul bilancio della pubblica istruzione:
Favorevoli. . . . . . . 154
Contiari . . . . . . .

58

Astenuto . . . . . . . 1

(I a Camera approva)
SON\INO. Seguiamo tutti, con commozione, le notizie che il telo•

grafo ci comunica ogni giorno da San Remo, dove da più mesi lotta

stoicamente contro gli assalti di una penosa malattia un nostro ospita
illustre, il pr mcipe imperiale di Germania, flgura geniale di principe
colto, lluminato, hberale, guerriero ed artista, tipo porfatto del gen-
tiluomo e del galantuomo, amico sincero e provato dell'Italia.
A lui, alla consorto angosciata, agli augusti e Venerandi genitori,

alla Germania tutta che trepida per la salute del suo nobile Egifo
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, no con che questa Camera, a nome dell'intero poPolo
pred leno,t> ra mandarg/gjmo corde un saluto di schietta e calda

hakaan,
es orrei pregare il nostro presidente di dar fo:ma e voce

simpan ,

senarnenti di Solídarie à nel dolore profondo che afnigge
al 60

auto amico ed aîleato, e di comune ansietà per la salute

ope mformo, e di esprimere insieme i nostri voti ed auguri

,uo com eto e sollecito ristabilimento. (Benissimo!}.

peLMI pu sidente
del Consiglio. Io son grato all'onorevole depu-

tato o , no dell parole da lui pronunziate, le quali daranno occa-

sie at Guiccno del Re ed alla Camera, di manifestare i loro senti-

tuent¡ yerso l'ospite augusto, che
è venuto dalla lontana Germania

a chiedere alle aure miti della Liguria un ristoro alla sua salute.

Aoi dobbiamo un
saluto ed un augurio al principe imperiale Fede-

11 saluto lo manda l'Italia al valoroso soldato, al principe dotto e

plademe, all'amico del nostro Re e della patria nostra. (Benissimo))

L'augurio è che il sole d'italia, le cure, le benevolenze della popo-

lazioue gn restituiscano la salute, e che egli possa, un giorno, reg-

gee le sorti della potente Germania, ed accrescere al suo paese glo-

ria e forza.

y associo all'onorevole deputato Sonnino, e prego anch'ig che il

nosa o presidente voglia spedire all'augusto infermo, un telegrainma

d quale esprima i sentimenti di devota benevolenza e di ossequio

della uunera italiana.

Io credo di non ingannarmi dicendo che questi sentimenti, questi
von sono di tutta la nazione. (Bravo i Bene¶
PRE I)EKI E. L'onorevple Sonnino, a cui si è associato pure l'ono-

resole presidente del Consiglio, ha fatto proposta che 11 presidente,
a nouie dela Camera, esprima i sentimenti di schietta e sincera ami-

cina a augusto principe imperiale di Geinlania e la speranza e i

più caldi voti di saperlo presto ristabilito in salute e festituito all'ai-

feito della naúone amica ed alleata dell'Italia.

Quema sambbe la proposta che fa l'onorevole 60antro,

a a pongo a partuo.

(Tuut i at palati orgono in piedi. La proposta è approvata all'una-
08û1 13¾

11 po ident si farä premura di comunicare i voti più caldi e gli
ausush unanani del Parlamento ítaliano al principe imperiale di Ger-
niania sperando di salierl presto restituito alla faníiglia ed a2Ia patria-
CUttiA posenta la relazione intorno af disegno dFlegge per maga

gioli spese sull'esercizio 1886-8T pel Ministero di grazia e giustizia.
TAVERNA presenta la relazione su identico disegno di legge pel

Smistelo del:a guerra.
MAULIdi, min stro delle finanze, pfesenta un disegno di legge per

convallume u i Regio decreto relativo alla tariffa per le merci fiani

cesi, e chiede che sia deferiio all'esame della Giunta che esamina i

trattati di conimercio.

(È approsato).
PhESIDENTE annunzia la seguente domanda :
« I sottosertitt chiedono di interrogade II ministro delPinterno in-

torno ai recenti disastri prodotti dalle valanghe nelle allt alphie Åd
al provvedimenti che intende adottare per le derelitte popolazioni di
quelle valli.

« Chiala, Berti, Vigna, Geymet, Trompeo,
Tegas , Citirado, Chiapueso, Peyrot,
Ulste:a, Prebano. »

(RI resii n del C=msvil, dite che, a¡ipenagiunta la notizia
del di si

, 09 niancó di mandare i soccoi si che erano a sua di-
*Posizione. Perð, visti i gravi danni, presenta un apposito disegno di
legge eu citede saa inviato alla Commiss one del bilancio.

Os \ A n« n si oppone alla proposta; sotaLueme nota che la Com-
esto o del bilancio è sovraccarica di lavoro, e che quindi non si909 falle earleo se talvolta c'è ritardo nel presentare le relazioni.
I U A o nde loue al pre-idente del Consiglio di aver presentatodises o al legge che risponde al doveri di un Governo civile.

CRISel· ""' "Le del Consiglio, non insiste nella sua proposta;

ma chiede che a dise¿;ao di legge sia dichiæato d'urgenza, e ui,

tetnentestiscusso.
PRESIDENTE annunzia le seguenti domande:
« 11 sottoscritto chiede di interrogare il presidente del Consiglio

ministro degli affari esteri, sugli incidenti avvenuti in questi giorni
a Modane.

« Comin, »

¢ ll sottoscritto chiede di interrogare il presidente del Consiglio,
ministro af interiin degli affan esteri, sull'azione diplomatica de PIta-

lia nella questione bulgara.
« Luigi Ferrari. »

CRISPI, presidente del Consiglio, è pronto a rispondere all'interro-
gazione dell'onorevole Comin; e dirà domant ser e quando intenda

rispondere all'interrogazione dell'onorevole Ferrari Luigi.
PRESIDENTE annunzia le seguenti domande:
« Il sottoscritto chiede di interpellare il moistro della guerra sulla

insutlicienza delle nostre forze militari in Africa por respmgere un

possibile attacco che ci vanisse dato dagli abissini ed in vari punti

contemporaneamente, e con forze considerevolL

« Riccio, »

« Il sottoscritto, in vista di un probabile e vicino attacco da parte

degli abissini, intende interpellare il ministro della guerra circa il

presidio di Massaua per sapere se sia sulliciente a resistere.

« Pignatelli. »
CRISPI, presidente del Consiglio, a nome del ministro della

guerra, dichiara che il Governo non crede di dover rispomlere a

queste interpellante. (Bene! Bravo!)
COMIN svolge la sua interrogazione, chiedendo al presidente del

Consiglio se i fatti, come furono narrati, siano tali da rendere neces-

sario unintervento del Governo.

CRISPI, prestdente del Consiglio, risponde che nei fatti di Mo-

dane il ministro degh affliri esteri non può entrare che i fatti

stessi non hanno alcuna importanza; che i colpevoli furono già pu-

citi dalië autorità francesi; che quindi non è il caso di parlarne più.
(Beniëàimo1).
PRiißlDENTE propone che domani non si tenga seduta e che gli

Uffici si riunísdanó alle due
È appfovato
INacussiónÈ de disegÀoÀi lágge O hamento delle Gasse

de risparmio.

ZUC§ON segieta io, legge il disegno.
(I gginii due äntícoÍT del ise o di legge Soito appro at énia11

scussÈone}.
CAHiiRÃY-DIG l'a ieolo 3 svolge niendamento preë¼ntat

di accordo cogi o Peingatti e Gugl nip li ensiste nel-

Paggiungšre ailé oc le parole Sél o di cui

UÉÚÒNI apprdi diság o di legge, d i co la neces-

sità, e lamente vuole cordatter o là dov enûe a à áre la

libertà delle Casiegt sparinio In questo a titolo tetto get c nse

guenz pon épárok la destrizione impos Na tÚÑÙÑ in del

fondo n la disýödi ione per la quale si unle stabilige he la

somma relativa non possa essere frtittifera per coloß dhe for-

nirono

S(gdifBal pc 11 paesi rgccoquete an somma 000

la diffibokà aun nta pel Tatto che le aziorii noff abbîgn sete

Truttifère

Quindi prega il G verno di modificare l'articolo, anche archè vi

sono delle Casse di rÏãpaymfo già cosutuité d privatÇ9h idniin un
dividonii at loro azi nisti e poi le quali bîúognereb6e útia di-

sposiziöhe speciáte
C&nMINE, relatore, siccome la proposta dell'onorevolk Okmbray-

Digny tende a rendere più chiaro il concetto della legge, così non ha

dHlicóltà, a nome della Commissione, di accettarla.

A l'onorevole Zuccom r.sponde che er ede necessano 11 fondo di

lire 5000, stabilito net disegno di legge, perchè sebbene finora le Casse
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di risparmio siano prosperafe alle volte anche con fondi non minori,
<Iubita che le condizioni nelle qúali si troveranno per 10 avvenire
possano essere così favorevoli, come quelle di cui hanno goduto nel
passato.
Non crede neppure accettabile la proposta di corrispondere un in-

teresse al capitale di fondazione, giacchè le Casse di risparmio non
devono perdere il loro carattere per assumere quello di banche
popolari.

GRIMALDI, ministro di agricoltura e commercio, fa osservare all'o-
storevole Zucconi che tutti 1 80 primi articoli del disegno di logge ri-
guardano le Casse di risparmio da fondarsi non già quelle fondate.
Insiste sulla necessità di mantenero le disposizioni stabilite nell'arti-
colo in discussione. Si associa alla Commissione nelPaccettare Pemen-
damento proposto dalfonorevole Cambray-Digny.
2UCCONI insiste nelle sue opinioni, credendo che si possa lasciare

al singoli statuti delle varie Casse il determinare la enthà del fondo
di riserva, giacchð 11 ministro che ha il diritto di approvare e rive-
dere gli statuti, ha la facoltà di elevarla se lo crede opportuno. Pro-
pone il seguente emendamento :

« Il primo fondo di dotazione delle Casse di risparmio, comunque
raccolto, deve essere costituito in danaro per la somma che verrà sta•
bilita dai rispettivi statull. » (Il resto come nel disegno della Com-

missione).
CARMINE, relatore, è dolente di dover insistere nel non accettare

la proposta delPonorevole Zucconi. Crede che la cifra alla quale deve
ammontare 11 fondo di riserva sia cosa tanto importante da doversi
stabillre per legge.
GRIMALDI, ministro di agricoltura, si associa al relatore.
ZUCCONI modifica 11 suo emendamento riducendolo a ciò che là

dove è scritta nelParticolo la cifra di lire 5000 si metta 3000.

GRIMALDI, ministro di agricoltura, accetta
'

Pemendamento cosi
ridotto.

CARMINE, relatore, se ne rimette alla Camera.

(Posti at voti l'ultimo emendamento dell'onorevole Zucconi e quello
delPonorevole Cambray-Digny sono approvati. E' pure approvato Par.
ticolo 3 cón.tutt'e due;gli,emendainenti).
PLEBANO, parlando a proposito dell'èrticolo 4r comincia col dubi-

taro della gecessith. de]Ia legge attuale. Ricorda che
.

le Casse di rl-

sparmio italiano sono sorte sotto un ré,gime di completa libertà. Non
sa approvare perciò la necessità di un decreto Reale, stabilita dalPar-
ticolo in discussione, per fondare nuove Casse di risparmio.
Rammenta che il Governo si trova a capo di un'intiera -falange di

Casse di risparmio, quelle postall, e quindi potrebbe avere interesse

a restringere lo sviluppo delle Casse di risparmlo private. Non la

delle proposte, ma spera che Ponorevolo ministro di agricoltura e

commercio voglia tener conto delle sue osservazioni.

GRIMALDI, ministro di agricoltura e commercio, ha sempre avuto

di mira di mantenere inalterata, per quanto ò possibile, Piniziativa in-
dividuale, e di restringere nei più brevi confini Fingerenza e la vi-

gIlanza governativa:
Rispondendo alPonorevole Plebano dimostra como con quosto dise-

gno di legge si compla un notevole progresso.
Sino ad oggi vi sono stati dei dubbi perfino sulla natura dello Casse

di risparmio.
Egli giungendo al Ministero ha trovato prevalento una giurispru-

denza che le classificava tra le Opere pie ¡ e le assoggettava quindi
ad una lunga procedura. Ora la giurisprudenza è mutata. In ogni
modo dubbi simili non saranno più possibili quando questa sarà di.

Venuta legge dello Stato.

Spera che la Camera Torrà approvare Particolo 4
.

(L'articolo 4 posto a partito è approvato).
BONFADINI parla sulParticolo 5, o propone la seguente aggiunta:
« In nessun caso l'amministrazione delle Casse di risparmio può

essere assunta direttamento dalle Giunte comunali, o dalle Deputa-
zioni provinciali. »
Då ragione de!!a sua proposta, giustificandone Popportunità.

CÀRMINE, relatore, acóetta Pemendamento dalfonorevole Bontadini
11 quale dovrebbe formare 11 señond6 commã delParticolo,
GRIMALDI, ministro di agricoltura e commercio, accetta parimenti

l'emendamento Benfadini.

(Posta al voti questa aggiunta 6 approvata ; 6 pure approvato Par-
ticolo 5).
ZUCCONI dimostra gli inconvenienti che possono nascere dal di-

chiarare non trasmissibile la qualità di socio. Quando i,soci fondatort
fossero tutti morti chi potrebbe sostituirli, e come si coniporrebbe
Passemblea del soci? Domanda su questi suoi dubbt qualöhe schla-

rimento.
CARMINE, relatore, crede che gli statuti di ciascuna Cassa possano

provvedere a risolvere i dubbi sollevatl dalPonorevole Zucconi.

Le ragioni di questo articolo furono gth spiegate. Nei soci della
Cassa di risparmio bisogna anzi tutto ricercare lo qualità person&li,
le quali non si acquistano per eredità.

ZUCCONI prende atto delle spiegazioni date dalFonorevole relatore.

(Poste ai voti Particolo 6 6 approvato).
FERRARIS MAGGIORINO prende occasione dalParticolo 7 per rivol-

gere una raccomandazione al Governo. Lamenta che in generale ae-
canto agli amministratori delle Casse di rispermio manchi 11 corpo
dei sindact che controllino Popera dei primi.
Questi sindaci potrébbero rappresentare i portatori dei libretti di

rIsparmio, dal quali sarebbero eletti. In ogni modo comunque eletti,
gli pare necessario che i sindael ci siano.

CARMINE, relatore. La Commissione ha esaminato la quIstione ora
sollevata dalPonorevole Ferraris, ma si ð convintË che quelPistitu-
zione non sia necessaria. La vigilanza, ed in modo assal più efilcace,
6 esercitata dal Governo.

CAMBRAY-DIGNY crede che un dubbio possa nascere ner il modo

in cui à redatto l'articolo.
Il socio di una Cassa di risparmio può esserne 11 direttore, e empe

tale ricevere un compenso T

CARMINE, relatore, non crede che questo dubblo shtnossibile colla

redazione proposta dalla Commissione.
CAÉBRAY-DIGNY prende atto delle dichiarazioni deirelatore.
GRÍNALDI, ministro dilagricoltúra e cõmminélo äÑÀvreb nùlla-

a priori di dire contro Pistituzione del sindacl. Non se n'à parlato in

questa legge per non riformar troppo la legislazione attuale. In ogni
modo nulla vieta che negli statuti di qualche Cassa di risparmio si

provveda ad istituire dei sindaci, ove si creda opportuno.
(Posto ai voti Particolo 7 6 approvato).
FAVALE domanda schiarimenti fatorno alParticolo 8. Vi•hanno II-

bretti di Cassa di risparmio che sono ÁRettÌTaaleite linominätivl,.ma
non portano alcun nome iscrltto; 11 nome & scritto nei'registri.Come
saranno regolati questi libretti colla nuova legge ?

CARMINE non crede che alcun dubbio possa sorgere. I libretti al

quali ha accennato Ponorevole Favale sono certamente da annoverare
tra i nominativi.

GRIMALDI, ministro di agrIcoltura e commercio, si associa alle df-
chiarazioni del relatore.
FAVALE ne prende atto.
(Posto ai voti farticolo 8 6 approvato).
GAMBA ha presentato un emendamento a quest'articolo per pari-

ûcare le Casse di risparmio a quelle postali in ordine alla inseque-
strabilità del depositi ed alPobbligo della quietanza per i pagamenti
ai libretti nominativi. Poichè altri parlerà del secondo punto alParti-
colo 11, egli si limiterit ora al primo soltanto.
Propone che almeno i piccoli risparmi non siano sequestrabill, e

prega la Camera di accogliere Pagglunta che egli propone le fine

delParticolo 9.
< A questi libretti, quando non oltrepassino tire 2000 sono appli-

eabill to prescristoni delParticolo 13 della legge 27 maggio, n. 27/9,
sulle Casse di risparmio postali. »
CARMINE, relatore, ricorda per quall ragloni si ammise Pinseque-

Strabilità dei depositi nelle Cassa di risparmio postall. Queste ragindT
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rion ci sono per le altre Casse di risparmio. Non crede accettabile la

proposta dell'onorevole Gamba.
GRIAíALDI, ministro d'agricoltura e commercio, si associa al rela-

tore o prega l'onorevole Gamba di non insistere nel suo emenda-

mento.

GAMBA, dopo le dichiarazioni del relatore o deliministro, ritira 11
suo emendamento.
(Posto af voti Particolo 9 ð approvato).
Il seguito di questa discussione à rinviato a mercoledl.
La seduta termina alle 6,15.

TELEGRAMMI

(AGENEIA STEFAND

BERLINO, 5. - Il Reichsanzeiger annunzia che l'Imperatore fu

golto da un leggero raffredsore e sarà probabilmente costretto a ri-

manete in stanza per qualche giorno. .

VIENNA, 5. - Socondo la Neue Freie Presse, l'Imperatore ha no-
minato il Principe di Galles colonnello proprietario del 12· reggimento
Ussari.

GENOVA, 5. - Il Principe Guglielmo di Prussia è qui giunto alle
12,54 ed a ripartito alle 2,45 per la Germania.

MILANO, 5. - Proveniente da San Remo ð giunto alle 7,35 pom.
11 Principe Guglielmo di Prussia e fu ossequiato alla stazione dal per-
sonale del Consolato di Germania e dalle autorità locall. E' partito
pile ore 8 per Berlino.
LONDRA, 5. - Il Principe e la Principessa ereditarl di Danimarca

sono aspettati qui domani per assistere alle nozze d'argento del Prin-
cipe e della Principessa di Galles, la cui celebraziono avrà luogo il
10 corrente.

BERLINO, 5. - Gneist e Brandenstein furono nominati consiglieri
relatori del principe Guglielmo per gli affari politici. Gneist a un'il-
lustrazione del partito nazionale-liberale.

SAN REMO, 5. - Il Principe Guglielmo è partito per Berlino.

Il Principe ereditario di Germania ha passato una cattiva notte.

SAN REMO, 5. - Bollettino ufficiale del 4 corrente : « Lo stato del

PtIncipe ereditario di Germania è invariato. »

SAN REMO, 5. - Al momento della partenza, il Principe Guglielmo
fu ossequiato dal sotto-Prefetto o dal Sindaco alla stazione, ove era
stato preceduto dal conte Randolinski e dal barone Linker.

11 Principe si recò a plodi alla stazione, dalla Villa Zirlo, assieme
alla Principessa Vittoria ed al Principe Enrico. La madre e le sorelle
lo salutarono prima che entrasso nella stazione. Il principe Enrico
sall nel vagone ad abbracciare il fratello.
Il Principe ereditario usci oggi sul terrazzo.
GENOVA, 5. - A1 tocco ð arrivato 11 principe Guglielmo. E' stato

ricevuto dal console di Germania.

Dopo una refezione al buffet della stazione ò ripartito a ore 2,45
per Berlino.
NEW-YORK, 5. - Due utilciali e due soldati messicani, inseguendo

un disertore, entrarono nel territorio degli Stati-Uniti. Avendo essi
riflutato di obbedire all'intimazione di ritirarsi furono scambiate faci-

late. Un messicano rimase ucciso od un altro ferito. Un americano

fu ferito.

BERLINO, 5. - In seguito ad un rafn·eddoro l'Imperatore è indi-

sposto; durante la notte ebbe ilsonno qualche volta interrotto. S. M.

restò in letto stamane e si alzerà a mezzodi.

DiJBLINO, 5. - Il conte IIerbert di Bismark à ripartito per Berlino.

IIASSAUA, 5. - Ieri, verso l'imbrunire, 11 nostro piccolo posto ai
pozzi di Tata segnalð Pavvicinarsi di un distaccamento nemico; sic-
come 11 forte Regina Margherita aveva ordine di battere, occorrendo,
i detti pozzi con tiro indiretto, sparô qualche colpo per impedire al
nemico di prendere acqua, Infatti il distaccamento abissino retro-

cesse. Il tiro del cannune determinò che i forti tutti della piazza
prendessero disposizioni di combattimento. Alle ore sette cessò Pal-

Igrmo.

l

Stamane la tranquillità è completa.
Un informatore riferi che nel pomeriggio di ierl ð arrivato alle

Terme· d! Allet un altro distaccamento di qualche continalo di sol-

dati abissini.
Firmato: Sanmarzano.

MASSAUA, 5. - Iert sera, die ore 5,30 pom., un piccolo posto,
collocato presso I pozzi dl Tata, informó 11 comandante del forte Re-

gina Margherita che una banda di abissini si dirigeva verso i pozzi.

Come si era preordinato, il forte fece qualche tiro iodirotto sui pozzi

a scopo d'impedire agli abissini di rifornirsi d'acqua. Si mandò poi

a visitare la posizione e si constatô che la banda abissina s'era ritl-

rata senza aver potuto giungere al pozzi.
Durante la notte non vi fu verun incidente. La città rimase tran-

qttilla.
Le truþpe dei forti e della piazza furono proate ed fa ardine, con

calma lodevole, nelle posizioni di combattimento.
MASSAUA, 5. - Il piroscato Bosforo, della Navigazione generale

italiana, parti iersera por Suez e Napoli
BUCARESÍ, 5. - Si assicura che oggi saranno annunciate og .Par-

.lamento le dimissioni date fer! dal governo. Correlavocecheil prig
cipe Ghika sarà incaricato della formatione del nuovo gabinetto.
BELGRADO, 5. - Risultato deflñitivo delle elezioni politiche di ieri.
Gli eletti sono tutti radicall, tranne 11 liberali e 5 non ascritti ad

alcun gruppo.
Non vi fu alcun disordine, nè alcun incidente in tutto il regno du-

rante le elezioni.

LONDRA, 5. - Il corrispondente da Vienna dello Standard dico

sapere da buona fonte che l'attitudine dell'Austria Ungheria, di fronte
alle proposte russe, resterà assolutamente conforole a quella dell'In-

ghilterra e dell'Italia.

BELGRADO, 5. - Finora, nelle elezioni alla Scupcina sono riusciti

eletti settanta radicali. I liberali sono stati battuti a Belgrado.
La maggioranza radicale sarebbe quindi assicurata.

VIENNA, 5. - L'ambasciatore russo principe di Lobanoff ha cotau-
nicato al conte Kainoky una Nota nella quale la Russia esprimo il suo

dispiacere, che l'Austria-Ungheria, l'Inghilterra e l'Italia non accettino

le proposte russe, pur riconoscendo la Illegalità del governo del prin-
cipe Ferdinando di Coburgo.
La Nota porð non fa nessuna nuova proposta circa le questione

bulgara.
COSTANTINOPOLI, 5. - Il testo del Memorandum che Pambascia-

tore russo Nelidolf, consegnò il 25 scorso febbraio alla Porta, è del

seguente tenore:
« Il consenso delle potenze, preveduto dal Trattato di Berlino, nous

fu ottenuto per la conferma del principe Ferdinando di Coburgo come

principe di Bulgaria.
« Quindi la sua presenza alla testa del Principato Vassallo o ille-

gale e contraria al trattato di Berlino.

« ll governo imperiale di Russia domanda percið alla Sublime Porta
di notificare ufDclaimente quanto sopra al governo bulgaro o di co-

municare ufBcialmente questa notincazione alle grandi potenze. »
SOFIA, 5 - Ieri ebbero luogo le elezloni poi Consigli generali :

esse sono risultate dappertutto favorevoli al goverso.
Burian agente diplomatico d'Austria-Ungheria ð qui ritornato.
SUAKIM, 4. - Una truppa di sudanesi, occupð, stanotte, 11 forte

IIudson, situato ad un miglio all'ovest di Suakim, ed attaccð stamane
la città.
Un corpo composto di cavalleria e di due compagnie di fanterla,

e comandato dal colonnello Shakespeare, oppose resistenza at suda-

nesi, che, dopo quattro ore di combattimento, si ritirarono abbando-
nando un centinaio di uomini fra morti e feriti.

11 colonnello Tapp e cinque soldati rimasero ucclai. Inoltre si eb-

bero quattordici feriti.
Le cannoniere Dolphin e Albacore aprirono un fuoco formidabile

contro i ribelli.
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I truto O ciale della Borsa di cornmercio di Roma del di 15 marzo 1888

Y A LOR I E 3 PREZZI
GODIMENTO •¤ P1tEZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BÓRSA B
.

NOMINAI.I

Corso Med.

prima grida . . . . . . .
. . . . . i' gennaio 1888 - - > 95 20 f. c.1 ÊNDITA 5 0/0 seconda grida · • • · • • • • • • - - - 95 22½ 95 25 95 23¾ >

Detta 3 prima grida . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1887 - - > > >0/0 i seconda grida . . • · · · · · · · · > - - > > 64 50
Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . • • · • · - > - - > > 99 50
Obbu zioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . . .... -

Prestito Romano Blount 5 0/0 . .
•

• • • · - . . . • > .- - > > 96 90
Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . . I dicembre 1887 - - > > 99 50

Obbligazioni municipali e Oredito fondlario,
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . 1° gennaio 1888 500 500 » » »

I)ette 4 0 prima emissione . . . . . . . . . . 1° ottobre 1887 500 500 > > >
Dette 4 seconda emissione·

· • • • • • • • • > 500 500 > > >
I)ette 4 terza emissione. • • • • • • • • • • > 500 500 > > 490 >

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito • • · • » 500 500 459 25 459 25 >
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale • • • • · > 500 500 468 »
Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia• • • · • • > 500 500 500 >
Dette Credito Fondiario Banco di Napoli · • · · • • 500 500 500 >

Azion! §trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500 787 >
Dette Ferrovie Mediterranee. . . . .

. .
. . . . . . » 500 500 ô08 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . • · · • · • • > 250 250 » » »
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss.

. .
i' ottobre 1887 500 500 > > >

Azioni Ranche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . .

. .
. . . . .

1° luglio 1887 1000 750 » » 2140 »
Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

1° gennaio 1888 1000 1000 » » 1120 a
Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . .

.
. » 500 250 > > 664 >

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . » 500 250 »
Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . > 200 200 > > 506 »
Dette Banca Industriale e Commerciale.

. . . . . . . . i' ottobre 1887 500 500 » » 655 >
Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . - . .

.
i' gennaio 1888 250 250 » » 258 >

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . > 500 400 » » 995 >
Dette Società di Credito Meridionale· · • • • · • • > 500 500 » » 574 >
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . .

i' luello 1887 500 500 » » IE00 >
Dette Società detta (Certificati provvisori) 1885. Stamp. . . i' gennaio 1888 .500 500 » » 1475 »
Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888 • · 500 125 a » 1100 »
Dette Società Acqua Marcia - · • · - 500 500 » » 2090 >
Dette Società Italiana per Condotte d'acqua 500 250 » » 480 >
Dette Società Immobiliare · · - 500 340 > > >
Dette Società dei Afolini e Magazzini Generali • 250 250 » 275 >
Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche • • -- 100 100 » » »
Dette Societh Generale per l'illuminazione .

.
. .

i' gennaio 1888 100 100 > > >
Dette Societh Inonima TramwaiOmnibus

. . . . i'luglio 1887 250 2õ0 210 >
Dette Societh Fondiaria Italiana

.
. . . • • • • • . .

i' gennaio 1888 250 250 310 » \
Dette Societh Fondiaria nuove . . . . . . . . l' gennaio 1888 150 120
Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

1° onoine 1887 250 250 » » »
Dette Società dei Materiali Laterizi

. .
. .

. . . . . . » 250 250 » » »
A zioni %eeieta di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . i• gennaio 1888
Dette Fondiarie Vita. . . . »

Obbligazioni diverse.
Obbli azioni Ferrovie 3 0/0, Emissione 1887 . .

. . . . . >
Obbli zioni Societh Imnaobiliare

. . . . . . . . . . . i• ottobre 1887
tte Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . . . »

Dette Societh Acqua Marcia . . . .
. . . . . . i• gennaio 1888

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali.
.
.
. . - 1° ottobre 1887

Dette Societa Ferrovie Pontebha-Alta Italia.
. . . . i• gennaio 1888

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 - 1° ottobre 1887
Detto Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. S. (oro)
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani II. - 1° gennaio 1888

Titoll a uotazione speciale.
Buoni Meridionali 6 . . . . . . . . . . . . . .

i' pnnaio 1888
Obbligazioni prestito roce Rossa Italiana. . . . . . .

i' ottobre 1887

Sconto C A MB I
PRE2ZI PREZZI P IEZZI
MEDI FATTI NO,HNALI

500 100 > >

250 125 » »

500 500 » »

500 500 > >

250 250 » »
500 500 » »

500 500 » »

500 500 > >

500 000 » »
300 300 » »

300 300 > >

500 500 > > >
25 25 » »

,
a

Prossi in liquidasione:

2 ½ Francia . . . . . 90 g. » » 101 071/
Parigi . . . . . . chèques » » » Az. Banca di Roma 753, fine corr.

90g. » » 2556
2 ½ Londra.

. . . . . chèques » » » Az. Soc. Immobiliare 1160, 1161, fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. » » »

Germania . . . . cheques » » » Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 3 marzo 1888:

Risposta dei premi. . . . Consolidato 5 lire 95 250.
Prezzi di Compensazione

29 Marzo
Consolidato b i senza la cedola del semestre in corso lire 93 080.

30 d Consolidato 3 nominale lire 63 437.Compensazione . . . . . . i
.

Consolidato 3 0 senza cedola id. lire 62 125.
Liquidazione. . . . . . . .

31 id.

Sconto di Banca 5 ¾ 0 0. - Interessi sulle anticipazioni

ndaco: Bostum V. TRCCCM, þTOSidd¾fd.

TUMINO RAFFAELE, Gorente - Tip. della GarrxTTA UmmAI,s.


